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1 tw9a9{{! 

1.1 CRONISTORIA DEL PROGETTO 

La VARIANTE AL PIANO OPERATIVO CON CONTESTUALE PIANO ATTUATIVO RELATIVA AGLI AMBITI CS3 n°13 

άCŀōōǊƛŎƘŜ Ŝ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛ singolari del Centro Storico, /ƻƳǇƭŜǎǎƻ Řƛ {ŀƴ CǊŀƴŎŜǎŎƻέ 9 /{п ά±ŀƭƭƛ ǾŜǊŘƛ ŘŜƭ /ŜƴǘǊƻ 

{ǘƻǊƛŎƻέΣ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ŘŀƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƎƭƛ {ǘǳŘƛ Řƛ {ƛŜƴŀΣ όŘΩƻǊŀ ƛƴ Ǉƻƛ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘŀ άtƛŀƴƻέΣ άLƴǘŜǊǾŜƴǘƻέ ƻ 

άtǊƻƎŜǘǘƻέ ƴŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻύ ŝ ǎǘata sottoposta a verifica di assoggettabilità a Valutazione 

Ambientale Strategica, ai sensi della LR10/2010 e del D.Lgs.152/2006. A tal fine è stato trasmesso il 

Documento Preliminare di Valutazione Ambientale e Strategica e con determinazionen.622 del 06/03/2025 

è stato richiesto al Nucleo Tecnico Comunale per la valutazione di VAS e VI di dare avvio alla procedura di 

verifica di assoggettabilità a VAS. 

L ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ǘǊŀǎƳŜǎǎƛ ǇŜǊ ƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛΥ 

- 5ƻŎǳƳŜƴǘƻ Řƛ ǾŀǊƛŀƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩŀǾǾio della procedura di verifica di assoggettabilità a Valutazione 

Ambientale Strategica; 

- Documento preliminare di verifica di assoggettabilità a VAS; 

- Documento preliminare per la conformazione al Piano di Indirizzo Territoriale con valenza di piano 

paesaggistico. 

 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǘŀƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀΣ ŜƴǘǊƻ ƛ ǘŜǊƳƛƴƛ ŎƻƴŎŜǎǎƛΣ ǎƻƴƻ ǇŜǊǾŜƴǳǘƛ ƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ 9ƴǘƛΥ 

- SNAM prot. 22535 del 14/03/2025 

- Consorzio 6 prot. 23081 del 17/03/2025 

- ARPAT prot. 27723 del 01/04/2025 

- Fiora prot. 9690 del 09/04/2025. 

±ƛǎǘƛ ƛ ǇŀǊŜǊƛ ǇŜǊǾŜƴǳǘƛΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦнн ŘŜƭƭŀ [w млκнлмлΣ ƛƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ {ƛŜƴŀ ς Nucleo Tecnico Comunale 

per le procedure di VAS ς ha emesso con determinazione n.3 del 15/04/2025 il provvedimento di verifica, il 

quale si conclude come di seguito riportato: 
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! ǎŜƎǳƛǘƻ Řƛ ǘŀƭŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƴǾƛŀǘƻ ƳŜȊȊƻ ǇŜŎ ƛƭ муΦлтΦнлнр ƭŀ άw9[!½Lhb9κw!tthw¢h 5L 

Lat!¢¢h !a.L9b¢![9 ό±L!ύέ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ άhǇŜǊŜ Řƛ !ŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ wŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ bǳƻǾŀ 

Area Didattica nel Complesso di San FǊŀƴŎŜǎŎƻ ŀ {ƛŜƴŀΦέ 

¢ŀƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ Ƙŀ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘŜ ŀƭŎǳƴŜ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ŀƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊƛŘǳǊǊŜ Ǝƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ Ŝ Ǝƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ 

Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ŎǊƛǘƛŎƛ ƴŜƭƭŀ ǇǊƛƳŀ ŦŀǎŜ Řƛ ŀƴŀƭƛǎƛ όƛƴ ǇǊƛƳƛǎ ƭƻ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǳƭŀ ƛƴ ƻƎƎŜǘǘƻ ƛƴ 

posizione maggioǊƳŜƴǘŜ ǊƛŀƭȊŀǘŀ Ŝ ŘƛǎǘŀƴȊƛŀǘŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ƭŜ ƳǳǊŀύΣ ŀǊǊƛǾŀƴŘƻ ŀ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ƭŀ άhǇȊƛƻƴŜ нέ 

ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΦ ¢ŀƭŜ ƻǇȊƛƻƴŜ н ǾƛŜƴŜ ŎƻƳǇƛǳǘŀƳŜƴǘŜ ƛƭƭǳǎǘǊŀǘŀ ƴŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ Ŝ ƴŜƎƭƛ ŜƭŀōƻǊŀǘƛ 

grafici che ad esso si accompagnano. 

 

Il Comune di Siena ς Nucleo Tecnico Comunale per le procedure di VAS ς ha riscontrato alla ricezione di tale 

documento con prot. 0063081 del 24/07/2025, ribadendo la necessità di ricevere il Rapporto Ambientale e 

ƭŀ {ƛƴǘŜǎƛ bƻƴ ¢ŜŎƴƛŎŀ ǇŜǊ ƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ Řƛ ±!{Φ 

 

Alla luce di quanto sopra riepilogato, il presente documento costituisce il Rapporto Ambientale per la 

Valutazione Ambientale Strategica ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΣ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŀ άhǇȊƛƻƴŜ нέΦ 
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1.2 RIFERIMENTI NORMATIVI VAS 

La Valutazione Ambientale Strategica (VAS) indica un processo finalizzato ad integrare considerazioni di 

natura ambientale nei Piani o Programmi per valutarne gli effetti prima della loro approvazione, durante la 

loro validità e al termine di essa. La VAS serve per: 

ω capire se nella definizione dei contenuti del piano o programma siano stati tenuti in piena 

considerazione gli effetti ambientali prevedibili; 

ω definire le scelte dello stesso piano o programma; 

ω ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ǇǊŜǾŜƴǘƛǾŀƳŜƴǘŜ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŎƘŜ ŘŜǊƛǾŜǊŀƴƴƻ ŘŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ piano o del programma; 

ω selezionare, tra varie possibili soluzioni alternative, quella maggiormente rispondenti agli obiettivi 

dello sviluppo sostenibile; 

ω ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ǾƻƭǘŜ ŀ ƛƳǇŜŘƛǊŜΣ ƳƛǘƛƎŀǊŜ ƻ ŎƻƳǇŜƴǎŀǊŜ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ 

ambientali già presenti e i potenziali impatti negativi delle scelte operate. 

La procedura di VAS serve a fornire gli elementi conoscitivi e valutativi per la formulazione delle decisioni del 

piano e consente di documentare le ragioni poste a fondamento delle scelte strategiche, sotto il profilo della 

ƎŀǊŀƴȊƛŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻŜǊŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ǎǘŜǎǎŜ Ŏƻƴ ƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ ƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ 

/ƻƳŜ ŜǎǇǊŜǎǎƻ ƴŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ п ŎƻƳƳŀ о Ŝ п ŘŜƭ ǘŜǎǘƻ ǳƴƛŎƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΥ 

άоΦ la valutazione ambientale di piani, programmi e progetti ha la finalità di assicurare che l'attività 

antropica sia compatibile con le condizioni per uno sviluppo sostenibile, e quindi nel rispetto della capacità 

rigenerativa degli ecosistemi e delle risorse, della salvaguardia della biodiversità e di un'equa distribuzione 

dei vantaggi connessi all'attività economica. Per mezzo della stessa si affronta la determinazione della 

valutazione preventiva integrata degli impatti ambientali nello svolgimento delle attività normative e 

amministrative, di informazione ambientale, di pianificazione e programmazione. 

4. la valutazione ambientale di piani e programmi che possono avere un impatto significativo 

sull'ambiente ha la finalità di garantire un elevato livello di protezione dell'ambiente e contribuire 

all'integrazione di considerazioni ambientali all'atto dell'elaborazione, dell'adozione e approvazione di detti 

piani e programmi assicurando che siano coerenti e contribuiscano alle condizioni per uno sviluppo 

ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΦέ 

La VAS è regolata dalle seguenti disposizioni legislative: 

ω 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ нллмκпнκ/9Υ ƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ ǇƻƴŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǳƴ ŜƭŜǾŀǘƻ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ 

dell'ambiente e di contribuire all'integrazione di considerazioni ambientali durante l'elaborazione di 

piani o programmi; 

ω Normativa statale: in Italia la normativa di attuazione della direttiva comunitaria è costituita dal 

D.Lgs. 152/2006 "Norme in materia ambientale" e s.s. m.m. i.i.; 

ω bƻǊƳŀǘƛǾŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΥ ƭŜƎƎŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƴΦ млκнлмл Ŝ ǎΦǎΦ ƳΦƳΦ ƛΦƛ  άNorme in materia di valutazione 

ambientale strategica (VAS), di valutazione di impatto ambientale (VIA), di autorizzazione integrata 

ambientale (AIA) e di autorizzazione unica ambientale (AUA)έΦ !ƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ±!{ ǎƛ ǎŜƎƴŀƭŀ ŎƘŜ ƛƴ Řŀǘŀ 

р ƳŀǊȊƻ нлмс ŝ ŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ƭŀ [ΦwΦ ƴΦ мт ǊŜŎŀƴǘŜ άbǳƻǾŜ Řisposizioni in materia di VAS, VIA, AIA 

Ŝ Řƛ !¦! ƛƴ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ ƴΦ ннκнлмрΦ aƻŘƛŦƛŎƘŜ ŀƭƭŀ [ΦwΦ ƴΦ млκнлмл Ŝ ŀƭƭŀ [ΦwΦ ƴΦ срκнлмпέΦ 
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1.2.1 LƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ǇǊƻŎŜŘŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ 

In osservanza di quanto disposto con il citato D.Lgs. n. 152/2006 in coerenza con gli indirizzi applicativi e in 

analogia con gli atti deliberativi della regione Toscana (D.G.R.T. n. 87/2009, Allegato A, Parte A), con 

deliberazione del Consiglio Comunale erano stati individuati il Consiglio Comunale e la Giunta Comunale 

rispettivamente quale autorità procedente e quale autorità competente per i piani e i programmi da 

assoggettare a VAS. 

[ΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ǇǊƻǇƻƴŜƴǘŜ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ŘŀƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ {ƛŜƴŀΦ 

[ŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ άŀǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜέΣ άŀǳǘƻǊƛǘŁ ǇǊƻŎŜŘŜƴǘŜέ Ŝ άǇǊƻǇƻƴŜƴǘŜέ ŝ ŎƻƴǘŜƴǳǘŀ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ пΣ 

lettere h), i) e l), della legge regionale n. 10/2010: 

ω ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜΣ ƻǾǾŜǊƻ ƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ƻ ƭϥƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ǇǳōōƭƛŎƻ Ŏǳƛ ŎƻƳǇŜǘŜ 

l'adozione del provvedimento di verifica di assoggettabilità, l'espressione del parere motivato e 

che collabora con l'autorità procedente o con il proponente il piano o programma 

nell'espletamento delle fasi relative alla VAS; 

ω ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ǇǊƻŎŜŘŜƴǘŜΣ ƻǾǾŜǊƻ ƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ŜƭŀōƻǊŀ ŜŘ ŀǇǇǊƻǾŀ ƛƭ 

piano/programma soggetto alle disposizioni della presente legge ovvero, ove il piano o 

programma sia elaborato dal soggetto di cui alla lettera l), la pubblica amministrazione che 

approva il piano o programma medesimo; 

ω proponente, ovvero eventuale soggetto ǇǳōōƭƛŎƻ ƻ ǇǊƛǾŀǘƻΣ ǎŜ ŘƛǾŜǊǎƻ ŘŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ǇǊƻŎŜŘŜƴǘŜ 

di cui alla lettera i), che elabora il piano o programma soggetto alle disposizioni della presente 

legge. 

La legge regionale n. 10/2010 (art. 11) stabilisce che le competenze in materia di VAS sono attribuite nel 

seguente modo: 

- alla Regione per i Piani e Programmi la cui approvazione è di competenza della Regione; 

- alle Province per i Piani e Programmi la cui approvazione è di competenza delle Province; 

- ai Comuni e agli altri enti locali per i Piani e Programmi la cui approvazione è di competenza degli 

stessi; 

- agli Enti Parco Regionali per i piani e programmi la cui approvazione è di competenza degli stessi. 

Quindi ogni Ente competente, nell'ambito della propria autonomia, individua il soggetto cui affidare le 

funzioni di autorità competente, nel rispetto dei principi generali di separazione, autonomia e competenza, 

stabiliti dalla normativa statale. I comuni possono esercitare le funzioni di autorità competente per la VAS 

anche in forma associata ovvero tramite convenzione con la provincia. 

[ΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мн ǇǊŜŎƛǎŀ ŎƘŜ ƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ŝ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŀ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ǎǘŀōƛƭƛǘƛ Řŀƭƭŀ 

normativa statale e che la stessa deve possedere i seguenti requisiti: 

- ǎŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ procedente; 

- adeguato grado di autonomia; 

- competenza in materia di tutela, protezione e valorizzazione ambientale e di sviluppo sostenibile. 
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1.2.2 Elenco degli Enti da interessare 

I soggetti e gli enti con competenze ambientali individuati per il confronto e la concertazione sono i seguenti: 

ω Comune di Siena; 

ω Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio. 

 

1.3 !w¢L/h[!½Lhb9 59[[Ω9[!.hw!¢h 

[ΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ ǎƛ ŀǊǘƛŎƻƭŜǊŁ ǎŜƎǳŜƴŘƻ ƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ƛƴŘƛŎŀǘŀ ŘŀƭƭΩAllegato 2 della L.R. 10/2010 in questo modo: 

a) illustrazione dei contenuti, degli obiettivi principali del piano o programma e del rapporto con altri 

pertinenti piani o programmi: Capitolo 2; 

b) aspetti pertinenti dello stato attuale dell'ambiente e sua evoluzione probabile senza l'attuazione del 

piano o del programma: Capitolo 3 e Capitolo 5; 

c) caratteristiche ambientali, culturali e paesaggistiche delle aree che potrebbero essere 

significativamente interessate: Capitolo 5; 

d) qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente al piano o programma, ivi compresi in 

particolare quelli relativi ad aree di particolare rilevanza ambientale, culturale e paesaggistica, quali 

le zone designate come zone di protezione speciale per la conservazione degli uccelli selvatici e quelli 

classificati come siti di importanza comunitaria per la protezione degli habitat naturali e della flora e 

della fauna selvatica, nonché i territori con produzioni agricole di particolare qualità e tipicità, di cui 

all'art. 21 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228: Capitolo 5; 

e) obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, comunitario o degli Stati membri, 

pertinenti al piano o al programma, e il modo in cui, durante la sua preparazione, si è tenuto conto 

di detti obiettivi e di ogni considerazione ambientale: Capitolo 4; 

f) possibili impatti significativi sull'ambiente, compresi aspetti quali la biodiversità, la popolazione, la 

salute umana, la flora e la fauna, il suolo, l'acqua, l'aria, i fattori climatici, i beni materiali, il patrimonio 

culturale, anche architettonico e archeologico, il paesaggio e l'interrelazione tra i suddetti fattori. 

Devono essere considerati tutti gli impatti significativi, compresi quelli secondari, cumulativi, 

sinergici, a breve, medio e lungo termine, permanenti e temporanei, positivi e negativi: Capitolo 5; 

g) misure previste per impedire, ridurre e compensare nel modo più completo possibile gli eventuali 

impatti negativi significativi sull'ambiente dell'attuazione del piano o del programma: Capitolo 7; 

h) sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate e una descrizione di come è stata 

effettuata la valutazione, nonché le eventuali difficoltà incontrate (ad esempio carenze tecniche o 

difficoltà derivanti dalla novità dei problemi e delle tecniche per risolverli) nella raccolta delle 

informazioni richieste: Capitolo 2; 

i) descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio e controllo degli impatti ambientali 

significativi derivanti dall'attuazione del piano o del programma proposto definendo, in particolare, 

le modalità di raccolta dei dati e di elaborazione degli indicatori necessari alla valutazione degli 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0228.htm#21
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impatti, la periodicità della produzione di un rapporto illustrante i risultati della valutazione degli 

impatti e le misure correttive da adottare: Capitolo 8. 

j) sintesi non tecnica delle informazioni di cui alle lettere precedenti: vedasi Sintesi Non Tecnica. 
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2 L[ PIANO 

2.1 TIPOLOGIA DELLA VARIANTE URBANISTICA 

/ƻƳŜ ƎƛŁ ŘŜǎŎǊƛǘǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀ Řƛ ŀǎǎƻƎƎŜǘǘŀōƛƭƛǘŁ ŀ ±!{Σ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴŀ ǾŀǊƛŀƴǘŜ 

semplificata, ai sensi ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ ол ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ срκнлмп Ŝ ǉǳŜǎǘƻ ŎƻƴǎŜƴǘŜΥ 

ω ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ нуōƛǎΣ Řƛ ƴƻƴ ŘŀǊŜ ŎƻǊǎƻ ŀƭƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мт ŘŜƭƭŀ 

stessa legge regionale; 

ω Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ он ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƴ. 65/2014. 

 

!ƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ он ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƴΦ срκнлмпΥ 

1. il comune adotta la variante semplificata e pubblica sul BURT il relativo avviso, dandone contestuale 

comunicazione alla Regione e alla Provincia. Il responsabile del procedimento allega una relazione 

che dimostri la riconducibilità della variante alle fattispecie di cui agli articoli 30; 

2. gli interessati possono presentare osservazioni nei trenta giorni successivi alla pubblicazione sul 

BURT; le forme e le modalità di informazione e partecipazione dei cittadini sono individuate dal 

ŎƻƳǳƴŜ ƛƴ ǊŀƎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴǘƛǘŁ Ŝ ŘŜƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ ƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǾŀǊƛŀƴǘŜ 

ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀǘŀΦ L ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ƳƛƴƛƳƛ ŘŜǾƻƴƻ ǊƛǎǇŜǘǘŀǊŜ ƛƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ пκwκнлмт άCǳƴȊƛƻƴƛ ŘŜƭ ƎŀǊŀƴǘŜ 

ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜέ όǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ осΣ ŎƻƳƳŀ п 

άLƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ŀƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀǘǘƛ Řƛ ƎƻǾŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻέύ Ŝ ŘŜƭ 

5Dw ƴΦ мммн ŘŜƭ мс ƻǘǘƻōǊŜ нлмт όά[ƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǎǳƛ ƭƛǾŜƭƭƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƛǾƛ ai sensi dell'articolo 36, comma 

рΣ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ срκнлмп Ŝ ŘŜƭƭϥŀǊǘƛŎƻƭƻ мт ŘŜƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŀǘǘǳŀǘƛǾƻ пκwκнлмтέύΤ 

3. decorso il termine di trenta giorni, la variante è approvata dal Comune che contro deduce in ordine 

alle osservazioni pervenute e pubblica il relativo avviso sul BURT; qualora non siano pervenute 

ƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴƛΣ ƭŀ ǾŀǊƛŀƴǘŜ ŘƛǾŜƴǘŀ ŜŦŦƛŎŀŎŜ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭ .¦w¢ ŘŜƭƭΩŀǾǾƛǎƻ ŎƘŜ ƴŜ ŘŁ 

atto; 

4. ŎƻƴǘŜǎǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƛƭ ŎƻƳǳƴŜ ƛƴǾƛŀ ŀƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ ƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜΦ 

 

2.1.1 Obiettivi del piano 

[Ω¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ {ƛŜƴŀΣ ƴŜƭ ǇǊƻǇƻǊǊŜ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ±ŀǊƛŀƴǘŜ ŀƭ tƛŀƴƻ hǇŜǊŀǘƛǾƻΣ ǾǳƻƭŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴƛǊŜ ǎǳ ǳƴΩŀǊŜŀ ŎƘŜ 

storicamente ha sempre fatto parte del centro storico della città ma che, per cause come la poca fruibilità e 

la mancanza di fǳƴȊƛƻƴƛ ŀƭ ǎǳƻ ƛƴǘŜǊƴƻΣ ŝ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀΦ bŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǳƴΩƛŘŜŀ Řƛ ŎŜƴǘǊƻ ǎǘƻǊƛŎƻ ŎƘŜ 

ƴƻƴ Ǿŀ ƳǳǎŜƛŦƛŎŀǘƻ όŎŜŘŜƴŘƻ ǎǇŜǎǎƻ ŀƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻύΣ ōŜƴǎƜ ǊŜǎƻ ŦǊǳƛōƛƭŜ Řŀƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ όǎŜƳǇǊŜ ƴŜƭ 

rispetto del bene e del paesaggio), si propone un progetto ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ŎƘŜ Ǉǳƴǘŀ ŀ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ 

fisica della suddetta area e, allo stesso tempo, a introdurre nuove funzioni a servizio non solo degli studenti 

Ŝ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ŘŜƎƭƛ ŀōƛǘŀƴǘƛ Řƛ {ƛŜƴŀ Ŝ ŘŜƭ ŎƛǊŎƻƴŘŀǊƛƻΣ ƛƴǘŜǊǾŜƴŜƴŘƻ in modo puntuale 

per creare una rete di funzioni e di servizi dialoganti anche con le aree adiacenti. 

Il piano in progetto mira all'adeguamento del Complesso universitario di San Francesco attraverso opere di 

ristrutturazione edilizia per la riorganizzazione e razionalizzazione delle funzioni didattiche. L'obiettivo 
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principale è la costruzione di una nuova aula con circa 230 posti, un foyer di ingresso e un sistema di 

collegamenti verticali (scala e ascensore). Il progetto risponde alla necessità di potenziare gli spazi didattici, 

attualmente critici per sovraffollamento e inadeguatezza delle stanze disponibili nel complesso storico. 

L'intento architettonico è inserire un nuovo volume parzialmente interrato nel terrapieno esistente, creando 

un'architettura contemporanea che rispetti il contesto monumentale preesistente, pur evidenziando il nuovo 

intervento con elementi fuori terra, come una porzione della copertura ed il corpo dei collegamenti verticali. 

 

2.1.2 Principi del piano 

Come accennato nelle premesse e meglio illustrato al paragrafo successivo, rispetto la sua versione iniziale il 

piano è stato modificato in maniera tale da aumentarne la sostenibilità e ridurne gli impatti negativi, in 

ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭΩŀǳƭŀ ƴƻƴ ŝ ǇƛǴ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘŜ ƛƴǘŜǊǊŀǘŀ Ŝ ƛƴǘŜǊŦŜrente con i contrafforti delle mura, 

bensì viene spostata in posizione più avanzata verso il parcheggio e parzialmente rialzata. In questa maniera, 

ƻƭǘǊŜ ŀ ŜƭƛƳƛƴŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊŦŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƛ ŎƻƴǘǊŀŦŦƻǊǘƛΣ ǎƛ Ƙŀ ƛƭ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ Řƛ ǇƻǘŜǊ ƛƴǘŜƎǊŀǊŜ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 

ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ Ŏƻƴ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭ ǾŜǊǎŀƴǘŜ Ŝ ŘŜƭ ǘǊŀǘǘƻ Řƛ ƳǳǊŀ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ 

considerati a rischio. 

vǳŀƴǘƻ ǎƻǇǊŀ ƛƭƭǳǎǘǊŀǘƻ ǎƛ ŀƎƎƛǳƴƎŜ ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǘŜǎǎƻ ŘŜƭ ǇƛŀƴƻΣ ƻǾǾŜǊƻ ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ƻŦŦŜǊǘŜ 

dalla sede universitaria, con evidente valore culturale e di attrattività sociale. 

{ƛ ƳŀƴǘƛŜƴŜ ƛƴƻƭǘǊŜ ƭŀ ǎŜƴǎƛōƛƭƛǘŁ ŀƭƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ǎƛƴ Řŀƭƭŀ ƎŜƴŜǎƛ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻΣ ŎƘŜ 

prevede: 

- ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ ǳƭǘƛƳŀ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ Ŝnergetica,  

- il comfort acustico, 

- risparmio idrico tramite sistemi di raccolta e riutilizzo delle acque piovane; 

- ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƻ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴǘŜΣ 

- rispetto della biodiversità nella scelta delle specie vegetali per la copertura a verde; 

- ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ŀƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΣ 

- superamento delle barriere architettoniche, 

- sostenibilità della fase di cantiere. 

Si rimanda inoltre al Capitolo 7 ǇŜǊ ƳŀƎƎƛƻǊƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Řƛ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΦ 

 

2.1.3 Motivazioni della richiesta 

Gli interventi proposti richiedono una variante esclusivamente del Piano Operativo, in quanto sono conformi 

alle strategie del Piano Strutturale, come descritto al § 4.4.1. 

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ŘŜǘǘƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Ǿŀƴƴƻ ƛƴ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ /{о άFabbriche e complessi 

singolŀǊƛ ŘŜƭ /ŜƴǘǊƻ {ǘƻǊƛŎƻέ όŀ Ŏǳƛ ŝ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘƻ ƛƭ /ƻƳǇƭŜǎǎƻ Řƛ {ŀƴ CǊŀƴŎŜǎŎƻΣ ǎŜŘŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁύ Ŝ ŘŜƎƭƛ 

ambiti CS4 ά±ŀƭƭƛ ǾŜǊŘƛ ŘŜƭ /ŜƴǘǊƻ {ǘƻǊƛŎƻέ όŀ Ŏǳƛ ŝ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘŀ ƭΩŀǊŜŀ ǾŜǊŘŜ ŘŜƴǘǊƻ ƭŜ ƳǳǊŀ ǎǘƻǊƛŎƘŜΣ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ 

ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁΣ ŀŘƛŀŎŜƴǘŜ ŀƭ /ƻƳǇƭŜsso di San Francesco). 

Si riportano di seguito gli estratti interessati: 
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ω !ǊǘΦ ср CŀōōǊƛŎƘŜ Ŝ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛ ǎƛƴƎƻƭŀǊƛ ŘŜƭ /ŜƴǘǊƻ {ǘƻǊƛŎƻ ό/{оύ άώΧϐ 

13 - San Francesco 

Complesso costituito dalla basilica e dal convento articolato intorno a tre grandi chiostri, attualmente 

utilizzato come servizi religiosi, sede dell'università e presidio militare. 

- ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴƛ ŘΩǳǎƻΥ {ŜǊǾƛȊƛ ǊŜƭƛƎƛƻǎƛ όǎнŎύΣ {ŜǊǾƛȊƛ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ όǎнōύΣ {ŜǊǾƛȊƛ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛ Ŝ Řƛ ŀƭǘŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 

(s6), Servizi per la sicurezza e la protezione civile (s2a); 

- tipo di intervento: disciplina di intervento di tipo 1 (t1); 

- ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ Řƛ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜΥ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŜŘƛƭƛȊƛƻ ŘƛǊŜǘǘƻΦέ 

[ŀ ƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ ǘƛǇƻ ǘм ƴƻƴ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŜōōŜ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǳƭŀ ƛǇƻƎŜŀ ƛƴ ŀŘƛŀŎŜƴȊŀ ŀƭ 

Complesso poiché, come rƛǇƻǊǘŀǘƻ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ му ŘŜƭƭŜ b¢!Υ 

άώΧϐ нΦ Dƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŀƳƳƛǎǎƛōƛƭƛ ǎǳƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ Ŝ ƛ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛ ŜŘƛƭƛȊƛ - comunque denominati ai sensi delle vigenti 

norme statali e/o regionali ς ǎƻƴƻ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ƳŀǘŜǊƛŀƭe e al 

recupero funzionale degli organismi edilizi e sono supportati da approfondite analisi storiche, tipologiche e 

ƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎƘŜΦέ 

bƻƴ ŝΣ ŘǳƴǉǳŜΣ ŀƳƳŜǎǎƻ ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ǾƻƭǳƳŜǘǊƛŎƻΦ 

 

ω Art. 66 Valli verdi del Centro Storico (CS4)  

άώΧϐ 

2. In tali aree non è ammessa la realizzazione di nuovi edifici e manufatti per uso privato né la realizzazione 

di nuove superfici impermeabilizzate, salvo quanto eventualmente strettamente indispensabile alla fruizione 

pedonale o ciclopedonale. Per gli edifici esistenti si appƭƛŎŀ ƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ ǘƛǇƻ о όǘоύΦέ 

[ŀ ƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ ǘƛǇƻ ǘо ƴƻƴ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŜōōŜ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ Řƛ ǾƻƭǳƳŜ ŘŜƭ ŦŀōōǊƛŎŀǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǊŎƛƭŀƛŀ 

Ŝ ŘŜƭƭŀ ǾŜŎŎƘƛŀ ǎŜǊǊŀΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ƭΩƛƳǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛ ƛƳǇŜǊƳŜŀōƛƭƛzzate non 

ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŜōōŜ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ ǇŀǊŎƘŜƎƎƛƻ Ŝ ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƴŦƛǘŜŀǘǊƻ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜΦ 

 

Per le motivazioni sopra esposte si chiede: 

a) [ŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ срΣ ŎƻƳƳŀ нΣ Ǉǳƴǘƻ мо ŘŜƭƭŜ b¢! ŘŜƭ tƛŀƴƻ hǇŜǊŀǘƛǾƻ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ǇŜǊ ƛƭ 

Complesso di San Francesco la disciplina di intervento di tipo 1 (t1). Si chiede la possibilità di 

ampliamento volumetrico tenendo conto che il nuovo volume parzialmente interrato non interferirà 

Ŏƻƴ ƭŜ ǇŀǊǘƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ƴŞ ŎƻƳǇƻǊǘŜǊŁ ǳƴΩŀƭǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǎostanziale dei prospetti. Dal punto 

Řƛ Ǿƛǎǘŀ ƎŜƻƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎƻ ǾŜǊǊŀƴƴƻ ǎǘǳŘƛŀǘŜ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ǾƻƭǘŜ ŀ ƳƛƴƛƳƛȊȊŀǊŜ Ŝ ƳƛǘƛƎŀǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ 

ambientale o, ove questo non fosse possibile, prevedere adeguate misure di compensazione. 

b) [ŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ сс ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ Řƛ 

intervento di tipo 3 (t3). Si chiede la possibilità di aumento di volume per il locale porcilaia, la 

demolizione e ricostruzione con aumento di volume del locale serra attualmente in stato di abbandono 

Ŝ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƴŦƛǘŜŀǘǊƻ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜΦ ¢ǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇǊƻǾǾŜŘŜǊŀƴƴƻ ŀ 

ǊƛǎǇŜǘǘŀǊŜ Ǝƭƛ ƻōōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ ссΣ ŎƻƳƳŀ пΤ 
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c) La possibilità di introdurre la funzione didattica e la funzione congressuale alƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŜ 

ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŜ άǾŀƭƭƛ ǾŜǊŘƛέ ŘŜƭ ŎŜƴǘǊƻ ǎǘƻǊƛŎƻΣ ƳŀƴǘŜƴŜƴŘƻ ƛƴǘŀǘǘƛ ƛ ǾŀƭƻǊƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƛ Ŝ ǇŜǊŎŜǘǘƛǾƛ ŎƘŜ ƭŜ 

contraddistinguono; 

d) [ŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ǳƴ ǇŀǊŎƘŜƎƎƛƻ ǘŜǊǊŀȊȊŀǘƻ Ŝ ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƴŦƛǘŜŀǘǊƻ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜ ǘŜƴŜƴŘƻ 

conto degli aspetti ambientali e paesaggistici, limitandone o mitigandone gli impatti o, ove questo non 

fosse possibile, prevedendo adeguate misure di compensazione ambientale. 

 

CƻŎǳǎ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŦŀǎŜ ŝ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǳƭŀ parzialmente interrata con funzione congressuale e 

didattica. 

 

2.1.4 !Ƴōƛǘƻ ŘΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ 

Dal punto di vista ambientale, considerando, cioè, le componenti ambientali come suolo, aria, acqua ecc., 

ƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŎƘŜ ǎŀǊŜōōŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ ŘŀƭƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ approvazione della variante è 

circoscritto alle sole aree in cui verrebbero realizzati gli interventi puntuali descritti. Gli effetti ambientali che 

ŘŜǊƛǾŜǊŜōōŜǊƻ ŘŀƭƭΩŀǘǘǳŀǊǎƛ ŘŜƭƭŀ ǾŀǊƛŀƴǘŜ Ŝ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘǳŀƭŜ Ǉƛŀƴƻ ŀǘǘǳŀǘƛǾƻ ƴƻƴ Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ǇŜr le 

ŀǊŜŜ ŀŘƛŀŎŜƴǘƛ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΤ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ Ŏŀǎƻ ǎƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀΣ ŘǳƴǉǳŜΣ ŎƻƳŜ ŀƳōƛǘƻ ŘΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ 

ƛƭ ǇŜǊƛƳŜǘǊƻ ŎƘŜ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΦ 
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Diversamente, da un punto di vista socio-ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ƭΩŀǘǘǳŀǊǎƛ ŘŜƭƭŀ ǾŀǊƛŀƴǘŜ Ŝ ŘŜƭ piano attuativo 

ŎƻƳǇƻǊǘŜǊŜōōŜ ŘŜƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŀŘ ǳƴŀ ǎŎŀƭŀ ǇƛǴ ǾŀǎǘŀΦ [ΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŎƻƴƎǊŜǎǎǳŀƭŜ όŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭa 

ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǳƭŀ per congressi parzialmente interrata Ŝ ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƴŦƛǘŜŀǘǊƻ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜ ǇŜǊ 

funzioni sociali e cultǳǊŀƭƛύ ŀǘǘƛǊŜǊŜōōŜ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ǎƻƭƻ Řŀƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ŎƛǘǘŁ Řƛ {ƛŜƴŀ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ 

creando una nuova centralità a scala urbana e territoriale. Inoltre, la realizzazione del nuovo parcheggio 

ƳƛƎƭƛƻǊŜǊŜōōŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻ ǎǘƻǊƛŎƻ ǊŜƴŘŜƴŘƻƭƻ più attrattivo. 

 

2.1.5 Obiettivi di sostenibilità ambientale 

Lƭ ǘƛǘƻƭƻ ±LLL ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ срκнлмп ŘŜǘǘŀ ƴƻǊƳŜ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ǇǊƻƳǳƻǾŜƴŘƻ Ŝ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀƴŘƻ ƭŀ 

sostenibilità ambientale, il risparmio e la produzione energetica nella realizzazione delle opere edilizie, 

ǇǳōōƭƛŎƘŜ Ŝ ǇǊƛǾŀǘŜΣ ƴƻƴŎƘŞ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ǊƛƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ ǳǊōŀƴŀΣ ƛǎǇƛǊŀǘƛ ŀƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŘŜƭƭΩŜŎƻǉǳŀǊǘƛŜǊŜ Ǿƻƭǘƛ ŀ 

ǇŜǊǎŜƎǳƛǊŜ ƭΩŀǳǘƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩǳǎƻ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ Řƛ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛΣ ƭŀ ǊŜǎƛƭƛŜƴȊŀ ŀƛ 

cambiamenti climŀǘƛŎƛΣ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ǊŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜΣ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŀ ōŀǎǎŀ ŜƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ 

carbonio, sistemi di mobilità multimodale sostenibili. 

Per perseguire tali obiettivi i comuni sono chiamati: 

- a redigere regolamenti edilizi coerenti con i contenuti del Titolo VIII, capo I e delle linee guida di cui 

ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ нмф ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΤ 

- ŀŘ ŀǇǇƭƛŎŀǊŜ Ǝƭƛ ƛƴŎŜƴǘƛǾƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ ннл ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΤ 

- a collaborare con la Regione nelle attività di monitoraggio e controllo. 

A tal proposito, il Comune di Siena ha affrontato il tema della sostenibilità nel vigente PO. Nel caso della 

±ŀǊƛŀƴǘŜ Ŝ tƛŀƴƻ ŀǘǘǳŀǘƛǾƻ ƛƴ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ ŝ ǳǘƛƭŜ ǊƛǇƻǊǘŀǊŜ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ от ŘŜƭƭŜ b¢! ŘŜƭ tƛŀƴƻ 

hǇŜǊŀǘƛǾƻΤ Ŝǎǎƻ ǘǊŀǘǘŀ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇŜǊƳŜŀōƛƭizzazione superficiale negli interventi e detta 

norme a cui il nuovo Piano attuativo intende sottomettersi e risultare coerente. 

ω !ǊǘΦ от /ƻƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇŜǊƳŜŀōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭŜ ƴŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ 

άмΦ Lƴ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ Řŀƭ Ǉƛŀƴƻ ǎƛ ŘƻǾǊŁ ƳƛƴƛƳƛȊȊŀǊŜ ƭΩƛƳǇŜǊƳŜŀōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ 

ƭΩǳǎƻ ǇƛǴ ŜǎǘŜǎƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ŎƘŜ ǇŜǊƳŜǘǘŀƴƻ ƭŀ ǇŜǊŎƻƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǊƛǘŜƴȊƛƻƴŜ ǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ 

nel terreno; la realizzazione delle opere non dovrà alterare la funzionalità idraulica del contesto in cui si 

ƛƴǎŜǊƛǎŎƻƴƻΣ ƎŀǊŀƴǘŜƴŘƻ ƛƭ ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ Řƛ ŎƻƴǾƻƎƭƛŀƳŜƴǘƻ Ŝ Řƛ ǊŜŎŀǇƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ 

superficiali. 

2. !ƴŎƘŜ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ƛŘǊŀǳƭƛŎƻΣ ǇŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴŦƛƭǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀŎǉǳŀ ƴŜƭ ǎƻǘǘƻsuolo 

si dovranno assumere i seguenti criteri: 

- negli interventi sugli spazi verdi prevedere opportune sistemazioni atte a consentire una corretta 

ǊŜƎƛƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭƛ ŜŘ ƻǊƛŜƴǘŀǘŜ ŀ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴŦƛƭǘǊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ǘŜǊǊŜƴƻ Ŝ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƛ 

tempi di corrivazione; 

- recapitare, nelle aree impermeabilizzate, le acque superficiali in appositi bacini di accumulo evitando 

il convogliamento diretto in fognatura o la dispersione casuale nelle zone limitrofe. 
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Il convogliamento diretto delle acque piovane in ŦƻƎƴŀǘǳǊŀ ƻ ƛƴ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭƛ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ŜǾƛǘŀǘƻ 

quando sia tecnicamente possibile dirigere le acque in aree adiacenti con superficie permeabile, a condizione 

che non si determinino danni conseguenti a ristagno e/o che non sussistano rischi di inquinamento del suolo 

Ŝ ŘŜƭ ǎƻǘǘƻǎǳƻƭƻΤ ǎƛ ŘŜǾƻƴƻ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ƻǇŜǊŜ Řƛ ŀǳǘƻŎƻƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ǉǳŀƴŘƻ ƴƻƴ ǎƛŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀǘŀ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ 

ǊŜǘƛ ƛŘǊƻƭƻƎƛŎƘŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛ ƻ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭƛ Řƛ ǊŜŎŀǇƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ŘŜƭ ƭƻǘǘƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΦ 

3. Le modifiche del coefficiente di deflusso conseguenti ad interventi urbanistico-edilizi comportanti la 

realizzazione di nuovi edifici (compresi quelli derivanti da interventi di ristrutturazione urbanistica, 

sostituzione edilizia o interventi di demolizione con ricostruzione) o di addizioni volumetriche a edifici esistenti 

con incremento di superficie coperta (SC), ovvero derivanti dalla realizzazione di piazzali e parcheggi ad uso 

privato, devono essere compensate mediante: 

- Il mantenimento di un quantitativo minimo di superficie permeabile di pertinenza ς come definita 

dalle vigenti norme regionali ς pari ad almeno il 30% della Superficie Fondiaria (SF); tale quantitativo può 

ŜǎǎŜǊŜ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ ŎƻƴŎƻǊǎƻ Řƛ ǇŀǾƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎŀƴƻ ƛƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ Ŝ ƭΩŀǎǎƻǊōƛƳŜƴǘo da parte 

del terreno delle acque meteoriche, mentre almeno la metà ς cioè almeno il 15% della Superficie Fondiaria - 

dovrà in ogni caso essere sistemato a prato e/o con piantumazioni, ovvero non essere interessata da alcun 

tipo di pavimentazione, sia pur drenante; si intende così favorire anche la velocità di assorbimento, riducendo 

al contempo la velocità di corrivazione delle acque piovane; - i nuovi spazi pubblici destinati a piazze, 

parcheggi e viabilità privata pedonale o meccanizzata, se di superficie superiore a 200 mq., dovranno essere 

realizzati con modalità costruttive che consentano l'infiltrazione o la ritenzione anche temporanea delle 

acque; sono possibili eccezioni a tale disposizione esclusivamente per dimostrati motivi di sicurezza o di tutela 

storico- ambientale; 

4. Per gli interventi citati al precedente comma 3 e più in generale per tutte le trasformazioni 

comportanti la realizzazione di superfici impermeabili o parzialmente permeabili superiori a 200 mq. dovrà 

essere previsto il totale smaltimento delle acque meteoriche provenienti dalle coperture degli edifici e dalle 

altre superfici totalmente impermeabilizzate o semipermeabili nel reticolo idrografico superficiale o, in 

seconda istanza, alla pubblica fognatura, comunque contenendo l'entità delle portate scaricate, se del caso 

con la realizzazione di vasche volano o di altri idonei accorgimenti atti a trattenere temporaneamente gli 

eccessi di portata meteorica (aree a verde ribassate, fosse e collettori fognari, ...), così da ripristinare gli stessi 

livelli di sicurezza nel sistema di scolo esistente. 

5. tŜǊ ƭΩǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƴǳƻǾƛ ŎƻƳǇŀǊǘƛ ŜŘƛŦƛŎŀǘƻǊƛ ƛ tƛŀƴƛ !ǘǘǳŀǘƛǾƛ ŘƻǾǊŀƴƴƻ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜΣ ǉǳŀƭŜ ƻǇŜǊŀ 

di urbanizzazione primaria, la realizzazione di apposite cisterne di raccolta acqua piovana, della relativa rete 

di distribuzione e dei conseguenti punti di presa per il successivo riutilizzo, da ubicarsi al di sotto della sede 

stradale, dei parcheggi pubblici o delle aree verdi e comunque in siti orograficamente idonei. La quantità di 

acqua che tali cisterne dovranno raccogliere dipenderà dalla massima superficie coperta dei fabbricati da 

ǊŜŀƭƛȊȊŀǊǎƛ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎƻƳǇŀǊǘƻ Ŝ ƴƻƴ ŘƻǾǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀ рл ƭƛǘǊƛκƳǉ Řƛ {/Φ 

6. In caso di interventi di riqualificazione di insediamenti produttivi attraverso demolizione di immobili 

esistenti dovrà essere rassegnata una relazione tecnica attestante: 

- ƛƭ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ŘŜƳƻƭƛȊƛƻƴŜ Ŝ ōƻƴƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΣ ŎƘŜ ƛƭƭǳǎǘǊƛ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Ŝ ǊƛƳƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ 

Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ Ŧƻƴǘƛ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀrea e nel sottosuolo, quali ad esempio cisterne di carburante 

interrate, ecc.; 

- lo stato del sottosuolo in riferimento ad eventuali effetti di contaminazione prodotti dalla preesistente 

attività produttiva, sulla scorta di indagine di sito da effettuarsi attraverso sondaggi del sottosuolo, 
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la cui localizzazione e profondità di indagine devono essere riferite al possibile impatto prodotto dalle 

ƭŀǾƻǊŀȊƛƻƴƛ ŘƛǎƳŜǎǎŜΦέ 

 

Al momento della formazione dei progetti dettagliati di ogni singolo intervento verranno seguite tutte le 

prescrizioni previste dal Regolamento Edilizio del comune di Siena. 

2.2 59{/wL½Lhb9 59[[ΩLb¢9w±9b¢h 

Il progetto prevede la realizzazione di un nuovo corpo di fabbrica di circa 500 mq, destinato ad aula didattica, 

foyer e collegamenti verticali. Il volume è parzialmente interrato nel terrapieno esistente, a circa tre metri 

dal fronte orientale dell'ex convento per evitare interferenze con i contrafforti storici. 

La struttura portante sarà in elementi di cemento armato. Le coperture della porzione emergente saranno 

rivestite in acciaio Corten. Il fronte principale sarà caratterizzato da un fronte vetrato posto davanti a un 

muro di contenimento, con ampie vetrate che permettono l'ingresso di luce naturale non diretta, abbinate a 

infissi ad alta inerzia termica. Sulla porzione superiore interrata dell'aula è prevista una copertura verde basso 

estensiva con pannelli termoisolanti, assicurando un'ottima coibentazione. 

Saranno adottati impianti di climatizzazione ad aria di ultima generazione supportati da pannelli radianti a 

pavimento. Le aule saranno dotate di nuovi impianti audiovisivi. Gli isolamenti e gli impianti ad alta efficienza 

consentiranno di contenere i costi energetici. Gli infissi vetrati avranno un isolamento acustico di 48 dB. Non 

sono previste lavorazioni nei locali tecnici esistenti a servizio della cripta, ma sarà realizzato un nuovo locale 

tecnico in stanze seminterrate attualmente adibite a magazzino e confinanti con il nuovo volume da 

realizzare. 

Per la mobilità, il progetto ottimizza i percorsi pedonali di connessione alla nuova aula, con accesso 

indipendente dall'esterno e dall'attuale presidio del complesso. È previsto un percorso rettilineo con 

pendenza inferiore all'8% e rampe di scale, garantendo l'abbattimento delle barriere architettoniche. 

 

2.2.1 Progetto del verde e inserimento paesaggistico 

Il terreno rimosso in sede di cantiere verrà interamente riutilizzato, previa caratterizzazione ambientale, per 

la risistemazione del pendio a nord della fonte di Follonica; eventuali esuberi verranno riportati nel piazzale 

a valle vicino le mura di proprietà dell'Università. La risistemazione del pendio si configura come un 

ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ Řƛ ŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƴŦƛǘŜŀǘǊƻ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ǎƛǎǘŜƳŀ ǘŜǊǊŀȊȊŀǘƻ ŀ 

gradoni che progressivamente salgono dalla quota di circa 275 metri alla quota di circa 287 metri. La 

configurazione dei suddetti terrazzamenti avrà una forma geometrica a linee spezzate parallele, che seguono 

ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊŜƴƻ Ŝ ŀƭ ŎƻƴǘŜƳǇƻ ǊƛǇǊŜƴŘŀƴƻ ƛŘŜŀlmente le forme architettoniche della fonte e delle 

gradonate adiacenti. La seguente figura illustra schematicamente quanto sopra descritto: 
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Figura 2-1: MOVIMENTO TERRE DI SCAVO - Ipotesi di ricollocazione ambientale 

 

Inoltre in linea con la volontà di reintrodurre elementi tipici del paesaggio agrario tradizionale, tali piani 

ǎŀǊŀƴƴƻ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘƛ Ŏƻƴ ƭŀ ǘŜŎƴƛŎŀ ŘŜƭ ƳǳǊŜǘǘƻ ŀ ǎŜŎŎƻ ŜŘ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ Řŀƭƭŀ ƳŜǎǎŀ ŀ ŘƛƳƻǊŀ Řƛ ǳƴΩƻƭƛǾŜǘŀ 

tradizionale, non intensiva, che riprende anche quella attualmente esistente nella parte sinistra della piccola 

ǾŀƭƭŜŎƻƭŀΦ ¢ŀƭŜ ǎƛǎǘŜƳŀȊƛƻƴŜ ǾǳƻƭŜ ǳƴƛǊŜ ƭŀ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǾŜǊŘŜ ƛƴǘŜǊƴŀ ŀƭƭŜ ƳǳǊŀΣ 

riproponendo elementi strutturali territoriali quali le olivete terrazzate, al totale reimpiego delle terre da 

scavo prodotte dal cantiere. 

[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƛƴƻƭǘǊŜ ǎƛ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀ ŎƻƳŜ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊƻ Ŝ ŦǊǳƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀ 

collegamenti fra il sistema dei gradoni ed il percorso esistente, ƴƻƴŎƘŞ ŀƭ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀƴŦƛǘŜŀǘǊƻ 

antistante la fonte, che risulta così maggiormente integrato nel sistema di paesaggio di questo luogo interno 

alle mura storiche. 

[ΩƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƛ ƳǳǊŜǘǘƛ ŀ ǎŜŎŎƻΣ ƻƭǘǊŜ ŀ ǊƛǾŜǎǘƛǊŜ ǳƴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ǇŜǊŎŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭla tradizione agraria 

ƭƻŎŀƭŜΣ ǎƛ ǇƻƴŜ ƛƴ ŘƛŀƭƻƎƻ ǇŜǊŎŜǘǘƛǾƻ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎƛ ŎƘŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀƴƻ ƭΩŀǊŜŀΣ ŎƻƳŜ ƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ 

stesse della Fonte di Follonica e le adiacenti mura storiche della Città di Siena. 

Tale intervento si pone in linea con ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ 5ƛǎŎƛǇƭƛƴŀ Řƛ tƛŀƴƻ ŘŜƭ tƛŀƴƻ hǇŜǊŀǘƛǾƻ 

Řƛ {ƛŜƴŀΣ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀǊǘΦ сс ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭŜ ±ŀƭƭƛ ±ŜǊŘƛ ŘŜƭ /ŜƴǘǊƻ {ǘƻǊƛŎƻ ό/{пύΣ ǇŜǊ ƭŜ ǉǳŀƭƛ ƭŜ 
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ŀȊƛƻƴƛ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƻǊƛŜƴǘŀǘŜ ŦǊŀ ƭŜ ŀƭǘǊŜΣ ŀ άǇǊŜǎŜǊǾŀǊŜ ƭŀ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ǘǊŀ ƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ǎǘƻǊƛŎƻ Ŝ ƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛ 

ŀƎǊŀǊƛ ǎǘƻǊƛŎƛ ǊŜŎǳǇŜǊŀƴŘƻƴŜ Ǝƭƛ ŀǎǎŜǘǘƛ Ŝ ŎƻƴǘŜƴŜƴŘƻ ƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƴŜƻŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŦƻǊŜǎǘŀƭƛΤ ώΧϐ 

ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ Ŝ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ Ŝ ƛƴǘŜƎǊŀǊŜ Ǝƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǘƛǇƛŎƛ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ŀƎǊŀǊƛƻ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭŜ ǉǳŀƭƛΥ ώΧϐ 

siǎǘŜƳŀȊƛƻƴƛ ǘŜǊǊŀȊȊŀǘŜ Ŏƻƴ ƳǳǊŜǘǘƛ ŀ ǎŜŎŎƻ ƻ ŎƛƎƭƛƻƴƛΦέ  

{ƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ŀƴŎƘŜ ŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ƻǎǘŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŎƻƴǘŜƴǳǘŀ ƴŜƭƭŀ {ŎƘŜŘŀ Řƛ ±ƛƴŎƻƭƻ 

Paesaggistico del D.M. 13/06/1956, integrato dal successivo D.M. 05/01/1976 inerente alla zona del Centro 

{ǘƻǊƛŎƻ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ {ƛŜƴŀΦ [ŀ ŎƻŜǊŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Ŏƻƴ ǎǳŘŘŜǘǘƻ ŘŜŎǊŜǘƻ ŝ ƭŜƎƎƛōƛƭŜ ƛƴ ŀƭŎǳƴƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ 

e prescrizioni di seguito riportate: 

- Fra gli obiettivi con valore di indirizzo relativi agli elementi della percezione άпΦŀΦнΦ /ƻnservare 

l'eccezionale valenza estetico-percettiva di Siena dove la rilevanza paesistica del circuito murario e 

dei complessi monumentali del centro storico trova ancora il suo completamento nella presenza, per 

alcuni tratti continua, di colture promiscue ŎƘŜ ŦƻǊƎƛŀǾŀƴƻ ƛƭ ǎǳƻ ōŀǎŀƳŜƴǘƻ ŎƻƭƭƛƴŀǊŜέΦ 

- Fra le prescrizioni relative alla struttura antropica άCŀǘǘƛ ǎŀƭǾƛ ƛ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƛ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƛǾƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭŀ 

parte II del D.Lgs 22 Gennaio 2004, n. 42 e successive modifiche e integrazioni (Codice dei Beni 

Culturali e del Paesaggio) sono ammessi interventi di trasformazione del patrimonio edilizio del centro 

ǎǘƻǊƛŎƻ Řƛ {ƛŜƴŀΣ ŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ŎƘŜΥ ώΧϐ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎƘƛƴƻ ƭŜ ŀǊŜŜ ǊǳǊŀƭƛ ƛƴǘŜǊǎǘƛȊƛŀƭƛ Ŝ ǇŜǊƛǳǊōŀƴŜ ƭƛƳƛǘǊƻŦŜ 

ŀƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΣ ǇǊƛǾƛƭŜƎƛŀƴŘƻ ƛƭ ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘo delle pratiche agricole, garantendo la 

ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǾŜǊŘƛ ƛƴǘŜǊƴŜ Ŝκƻ ŀ ƳŀǊƎƛƴŜ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎŀǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ Řƛ ƛƳǇƛŀƴǘƻ ǊǳǊŀƭŜ 

ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƻ Řŀ ǊƛǇǊƛǎǘƛƴŀǊŜΦέ 

 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŀǘǘƛŜƴŜ ŀƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƻ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ŀǳƭŀΣ ǎƛ ǊƛƳŀƴŘŀ alle prospettive del progetto, 

di seguito riportate: 

 

Figura 2-2: Prospettiva dell'intervento ς vista 1 
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Figura 2-3: Prospettiva dell'intervento ς vista 2 

 

2.2.2 Analisƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ κ ǎǘŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ƳǳǊŀ 

Come si evince dalla relazione Geologica redatta dal dott. Geol. Claudio Rossi e messa a disposizione dalla 

Stazione Appaltante, lΩŀǊŜŀ di intervento si inserisce su un contesto collinare e più precisamente sul lato nord-

orientale dei rilievi che definiscono il centro storico di Siena. 

{ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴŀ Ȋƻƴŀ ƴƻǘŜǾƻƭƳŜƴǘŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘŀ ŘŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƴǘǊƻǇƛŎŀΣ ŜŘ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ Řŀ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ 

della Basilica di S. Francesco. Caratteristica morfologica deƛ ŘŜǇƻǎƛǘƛ ǎŀōōƛƻǎƛ ŎŜƳŜƴǘŀǘƛ ŝ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 

scarpate in balze subverticali che si presentano generalmente stabili se non vengono scalzate al piede. 

Perimetralmente, il complesso di S. Francesco è delimitato per i lati sud ed est da una fascia interessata da 

deformazioni superficiali e contemporaneamente da una scarpata morfologica non attiva. Queste due forme 

ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ Ǝƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎƛ ǇƛǴ ǇǊƻǎǎƛƳƛ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴ ŜǎŀƳŜΣ ǎŜƴȊŀ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǊƭŀ 

direttamente. A sud del complesso di S. Francesco è inoltre presente una frana quiescente con movimento 

indeterminato, sul limitare della futura area di collocazione della nuova Aula Magna. 

[ŀ Ȋƻƴŀ ŘŜƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ Řƛ {Φ CǊŀƴŎŜǎŎƻ ǎƛ ŎƻƭƭƻŎŀ ƛƴ ǳƴΩŀǊŜŀ ŎƻƛƴŎƛŘŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭŀ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁ geologica media 

(classe G.2). Una fascia semi-perimetrale della basilica e posta leggermente a valle fa parte della classe G.3 

Ŏƻƴ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁ ƎŜƻƭƻƎƛŎŀ ŜƭŜǾŀǘŀΦ ¦ƴŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ŦŀǎŎƛŀ ǊƛŎŀŘŜ ƛƴƻƭǘǊŜ ǘǊŀ ƭŜ ŀǊŜŜ ŀ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁ 

elevata (P3a) della classe di pericolosità geomorfologica (Progetto PAI frane ex Bacini regionali della Toscana 

- !ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ .ŀŎƛƴƻ 5ƛǎǘǊŜǘǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜύΦ 
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Per quanto riguarda, invece, gli aspetti idrogeologici e idrologici, nŜƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴ ŜǎŀƳŜ ƛƭ ŘŜŦƭǳǎǎƻ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ŝ 

favorito dal naturale declivio del versante verso il sottostante reticolo idrico, costituito dal Fosso di 

Ravacciano. In termini di caratteristiche idrogeologiche, i terreni del sottosuolo presentano 

complessivamente una permeabilità media legata alla presenza di terreni sabbioso-limosi con rari clasti di 

ghiaia. I sondaggi eseguiti a corredo della prima soluzione progettuale, che oggi devono estendersi anche a 

questo aggiornamento, ƴƻƴ Ƙŀƴƴƻ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ŦŀƭŘŜ ƛŘǊƛŎƘŜΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ della 

formazione delle sabbie plioceniche, ed in particolare in prossimità di deboli passaggi granulometrici, è 

possibile individuare la presenza di modeste falde idriche o comunque di livelli saturi legati alla stagionalità. 

Che la zona indagata non risulti particolarmente significativa dal punto di vista idrogeologico è confermato 

anche dalla cartografia del Piano Strutturale comunale relativa alle sensibilità degli acquiferi, dalla quale 

emerge ƭΩŀǊŜŀ ƛƴ ŜǎŀƳŜ coincide con la classe 3 che non prevede alcun vincolo. 

La posizione prevista nella precedente proposta progettuale imponeva una sostanziale attenzione alle 

modalità di interazione del sistema fondale della nuova aula con lo spessore del terreno di riporto nel 

ǘŜǊǊŀǇƛŜƴƻ ŀŘƛŀŎŜƴǘŜ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊa. La relazione geologica sopra richiamata ha infatti evidenziato che il 

terreno di riporto, che comunque si presenta prevalentemente terrigeno e consolidato, raggiunge profondità 

ǎǳǇŜǊƛƻǊƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ǇƛŀȊȊŀƭŜ ǎƻǘǘƻǎǘŀƴǘŜ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ǎǳǇŜǊŀ ƭΩŀƭǘŜȊȊŀ ŘŜƭ ǘŜǊrapieno in esame. Per tale motivo, 

ǎƛŀ ŎƻƳŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Řƛ ŦƻƴŘŀȊƛƻƴŜΣ ǎƛŀ ŎƻƳŜ ŎƻƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ǎǳƭ ƭŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ŜŘƛŦƛŎƛƻΣ il precedente progetto 

ha previsto il ricorso ad opere profonde ed in particolare a micropali attestati per circa due metri nel litotipo 

più profondo e quindi con implicita necessità raggiungere la profondità di circa 10 metri a partire dal piano 

del terrapieno attuale. 

[ŀ ƴǳƻǾŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƻΣ Ŏƻƴ ƭŀ ŘƛǾŜǊǎŀ ŎƻƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǳƭŀ ƛƴ ŦǊŜƎƛƻ ŀƛ ŎƻƴǘǊŀŦŦƻǊǘƛ ŘŜƭƭŀ ŀǘǘǳŀƭŜ 

Basilica, è avanzata ς in termini strutturali e geotecnici - con questi indirizzi: 

- aƛǘƛƎŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊŦŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƛ ŎƻƴǘǊŀŦŦƻǊǘƛ ŘŜƭ ƳǳǊƻ ǎǘƻǊƛŎƻ Řƛ ƳƻƴǘŜΦ [ŀ ƴǳƻǾŀ ƻǇŜǊŀ Ǿƛ ǎƛ ŀŎŎƻǎǘŀ Ŝ ǎƛ 

sviluppa in fregio ma adeguatamente distante, funzionando anche come ulteriore ritegno generale. 

 

- Fungere da opera di stabilizzazione del pendio di valle, perlomeno per la porzione interessata dalla 

sua estensione in pianta, e mitigare i fenomeni di quiescenza franosa a cui il pendio è soggetto 

secondo analisi di Piano Strutturale. Attraverso il nuovo sistema fondale, infatti, si possono effettuare 

opere di consolidamento del pendio e limitazione dei movimenti franosi non controllati. 

 

- /ƻƎƭƛŜǊŜ ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ Řƛ ǊŜƎƛƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ŘŜƭ 

ǾŜǊǎŀƴǘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ Řŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀΣ ǊŜƎƛƳŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǇǳƼ ǎƻƭƻ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭƻ ǎǘŀǘƻ 

ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ .ŀǎƛƭƛŎŀΦ 

Nello schema seguente vengono schematicamente evidenziati gli ambiti appena descritti 
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Figura 2-4: Stabilizzazione pendio 

 

2.2.3 aƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ 

Con riferimento alla tavola allegata 1.1 sulla viabilità esistente, la posizione del sito è ad oggi raggiungibile: 

- Viabilisticamente attraverso un percorso dentro le mura, con svolta ad U in salita particolarmente 

impegnativa 

- Pedonalmente invece attraverso la risalita pedonale S. Francesco che, da posizione fuori le mura 

ǊƛǎŀƭŜ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻΣ ǎŜƴȊŀ ƎǊŀǾŀǊŜ ǇŜǊ ƛƭ ŎŜƴǘǊƻ Ŏƛǘǘà  

!ƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŜƭƛƳƛƴŀǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭ ŎŀƴǘƛŜǊŜ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ǾƛŀōƛƭƛǎǘƛŎƻ Ŏƻƴ ƛƭ ŎŜƴǘǊƻ ŎƛǘǘŀŘƛƴƻΣ ǎƛ ŝ ǎǘǳŘƛŀǘŀ 

ǳƴŀ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀΣ ƛƭƭǳǎǘǊŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ ǎŎƘŜƳŀ ƎǊŀŦƛŎƻ мΦнΥ 

- wƛƳŀƴŜƴŘƻ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ƳǳǊŀ ŎƛǘǘŀŘƛƴŜΣ ǎƛ ǎŦǊǳǘǘŀ ǳn accosto esistente lungo la via Baldassarre 

Peruzzi per creare un punto di carico-scarico degli automezzi; 

- Una gru opportunamente installata sul lato interno delle mura, consente uno scavalco delle mura 

stesse con i materiali da costruzione che verranno calati direttamente su piccoli mezzi presenti in 

area di cantiere e dedicati alla sola viabilità interna, lungo la strada interna della contrada del Bruco, 

con cui si sono già presi degli accordi preliminari 

- In questo modo i piccoli mezzi possono trasportarŜΣ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛ ǇŜǊƛƻŘƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ƭƻƴǘŀƴƛ ŘŀƎƭƛ ŜǾŜƴǘƛ 

del Palio, materiali e forniture in prossimità del sito, andando ad accatastare gli stessi per averli a 

disposizione poi durante i lavori; lo stesso dicasi per carpenterie metalliche; mentre per quanto 

attiene ai getti di calcestruzzo si allestirà una piccola centrale di betonaggio in prossimità del cantiere, 

che permetterà di eliminare attraversamenti con betoniere, centrale i cui materiali saranno 

trasportati in sito sempre attraverso lo scavalco descritto 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛƴǾŜŎŜ ƭŀ ǾƛŀōƛƭƛǘŁ ǇŜŘƻƴŀƭŜΣ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴǘŜ Ǌƛǎŀƭƛǘŀ {Φ CǊŀƴŎŜǎŎƻ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŁΣ ŀŘ ŀǳƭŀ 

completata e aperta agli studenti, di accedere facilmente e direttamente senza dover attraversare il centro 

cittadino 
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Figura 2-5: Viabilità individuata per la fase di cantiere 

2.3 ANALISI DELLE ALTERNATIVE 

{ƛ ƛƭƭǳǎǘǊŀ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŜ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭƛΦ 

2.3.1 Scenario 0 

L'Opzione Zero (non realizzare il progetto) implicherebbe il mancato adeguamento delle strutture didattiche 

dell'Università, con conseguenti limitazioni alla capacità di accogliere studenti e una possibile riduzione della 

qualità dell'offerta formativa. 

2.3.2 Scenario 1  

[ΩƻǇȊƛƻƴŜ м ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭƭŀ ǾŜǊǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ƎƛŁ ǎƻǘǘƻǇosta a verifica di assoggettabilità a VAS. 

Come emerso dalla verifica di assoggettabilità a VAS, tale versione è risultata considerevolmente impattante, 

con riferimento in particolare a: 

- Impatto ai danni dei contrafforti delle mura storiche, in termini di stabilità; 

- Impatti ambientali della fase di cantiere. 
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2.3.3 Scenario 2  

[ΩƻǇȊƛƻƴŜ нΣ ƛƭƭǳǎǘǊŀǘŀ ƴŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻΣ ŝ ǎǘŀǘŀ ŦƻǊƳǳƭŀǘŀ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ǘŀƭŜ Řŀ ǊƛǎƻƭǾŜǊŜ Ǝƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ 

ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ŎǊƛǘƛŎƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ƴŜƭƭΩƻǇȊƛƻƴŜ нΤ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΥ 

- La nuova aula viene realizzata in posizione avanzata e rialzata, in maniera tale da non risultare 

ƛƴǘŜǊŦŜǊŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭŜ ƳǳǊŀ ǎǘƻǊƛŎƘŜ Ŝ Řŀ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ƛƴƻƭǘǊŜ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ 

miglioramento della stabilità strutturale del pendio (come meglio illustrato al § 2.2.2); 

- Con riferimento alla fase di cantiere, è stata studiata una viabilità alternativa (meglio illustrata al 

paragrafo 2.2.3) che consente di non attraversare il centro storico. 

2.3.4 Conclusioni 

Come illustrato sopra, lo scenario 2 nasce con il chiaro obiettivo di andare a risolvere gli aspetti 

maggiormente critici individuati con riferimento allo scenario 1, già sottoposta a verifica di assoggettabilità a 

VAS. 

Lo scenario 2 si configura pertanto quale preferibile. 

 

2.4 DATI DI COORDINAMENTO CON ALTRI PIANI/PROGRAMMI 

Le esigenze di realizzazione dell'opera nascono da problematiche di tipo didattico che, visti i numeri di 

studenti dell'area economica e l'articolazione dei corsi di studio, comportano un fabbisogno di aule didattiche 

di taglio medio grande unitamente alla necessità di un sensibile miglioramento dei servizi agli utenti. 

aƻǎǎŀ Řŀ ǘŀƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛΣ ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ {ƛŜƴŀ Ƙŀ sviluppato un concept rappresentativo della nuova veste che 

si prevede di attribuire al Polo di San Francesco e agli spazi esterni ad esso circostanti, inoltrato al Comune di 

Siena ǳƴŀ wL/IL9{¢! 5L ±!wL!b¢9 {9at[LCL/!¢! !L {9b{L 59[[Ω!w¢Φ ол 59[[! [ΦwΦ срκнлмпΦ   

Tale concept prevede i seguenti interventi specifici: 

a. wƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǾŜǊŘŜ ŀŘƛŀŎŜƴǘŜ ŀƭ /ƻƳǇƭŜǎǎƻ Řƛ {ŀƴ CǊŀƴŎŜǎŎo, 

ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ǇƻŎƻ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭŜΣ ǇŜǊ ǳƴŀ ǎǳŀ ŦǊǳƛȊƛƻƴŜ ǇƛǴ ŀǘǘƛǾŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ 

ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŘƛŘŀǘǘƛŎƘŜ Ŝ ŎƻƴƎǊŜǎǎǳŀƭƛΣ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ǉǳƴǘƛ Řƛ ǎƻǎǘŀ όǇŀƴŎƘƛƴŜΧύ Ŝ ƛƭ 

potenziamento/adeguamento dei percorsi pedonali; 

b. /ǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩŀǳƭŀ ƛǇƻƎea in prossimità del terrapieno attraverso il suo ampliamento, da 

dedicare ad attività didattiche e congressuali; 

c. Recupero del fabbricato della porcilaia con aumento di volume per la creazione di un punto 

ristoro a servizio sia degli studenti che dei visitatori esterni; 

d. Demolizione e ricostruzione con aumento di volume di almeno del 20% della vecchia serra, 

ormai in stato di abbandono e degrado per la creazione di aule studio estive; 

e. !ƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƴŦƛǘŜŀǘǊƻ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜ ǇŜǊ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀȊƛƻƴƛ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻ Řƛ ŎŀǊattere culturale e 

ƭǳŘƛŎƻ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁΤ 

f. Realizzazione di un parcheggio terrazzato tra Via Sinitraia e Condominio Bardini a servizio del 

ŎŜƴǘǊƻ ǎǘƻǊƛŎƻ όƳƛƎƭƛƻǊŀƴŘƻƴŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁύΣ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Ŝ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŀƭǘǊŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ 

esisǘŜƴǘƛ Ŝ Řƛ ǉǳŜƭƭŜ ŎƘŜ ǎƛ ǇǊƻǇƻƴŜ Řƛ ƛƴǎŜŘƛŀǊŜΦ [ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǎŀǊŁ ŎƻƴŦƻǊƳŜ ŀƎƭƛ ƻōōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ 
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Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ сс ŘŜƭƭŜ b¢! Ŝ ǇǊŜǎǘŜǊŁ ŜƭŜǾŀǘŀ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƎƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƛ Ŝ 

ambientali sia dal punto di vista percettivo che delle tecniche costruttive (superfici 

permeabili, vegetazione ecc.). 

vǳŜǎǘƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛΣ ƴŜƭ ƭƻǊƻ ƛƴǎƛŜƳŜΣ ǾŜƴƎƻƴƻ ǇǊƻǇƻǎǘƛ Ŏƻƴ ƭΩƻōōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǇŜǊǎŜƎǳƛǊŜ ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ŀ 

livello locale e territoriale: 

a) Creare una nuova centralità urbana attraverso la connessione (concettualŜ Ŝ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜύ ǘǊŀ ƭΩŀǊŜŀ 

verde fuori le mura su cui si affacciano i due quartieri di recente espansione (attraversata dalla Via 

Baldassarre Peruzzi e che comprende il Bosco di Busetto, il Parco del Buongoverno, gli orti urbani di 

Legambiente e il Giardinƻ 9Ƴƛƭƛƻ aƻƴǘŀƎƴŀƴƛύΣ Ŝ ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƴǘǊƻ ƭŜ ƳǳǊŀ όƭŜ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŜ Ǿŀƭƭƛ ǾŜǊŘƛ ŘŜƭ 

ŎŜƴǘǊƻ ǎǘƻǊƛŎƻύΦ Lƭ ƴǳƻǾƻ άǇŀǊŎƻ ǳǊōŀƴƻέ ǎŀǊŁΣ ŘǳƴǉǳŜΣ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ŘŀƭƭŜ Ǿŀƭƭƛ ƛƴǘŜǊǇƻǎǘŜ ŀƛ ŎǊƛƴŀƭƛ 

rimaste storicamente inedificate e dalle quali dovrà rimanere intatta la percezione del binomio tra 

urbanità e ruralismo tipico della città di Siena; 

b) ±ŀƭŜǊǎƛ ŘŜƭ ǇǊŜǎǘƛƎƛƻ ƻǊƳŀƛ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ {ƛŜƴŀ ŎƘŜ ǇǳƼ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀŘ ǳƴƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ 

di attività didattiche e culturali che renderebbero la nuova centralità urbana attrattiva e fruibile non 

solo dagli studenti e dai lavoratori ma anche dai cittadini (contribuendo a migliorare la qualità della 

vita) e da persone esterne che avrebbero occasione di prolungare il soggiorno nella città e 

ŎƻƴǘǊŀǎǘŀǊŜ ƛƭ ǘǳǊƛǎƳƻ άƳƻǊŘƛ Ŝ ŦǳƎƎƛέ ŎƘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ƳŀƎƎƛƻǊƛ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁ ǎǘŜǎǎŀΤ 

c) Sviluppare il settore congressuale attraverso la creazione di nuovi luoghi per attività didattiche e 

ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ όƴǳƻǾŜ ŀǳƭŜ Ŝ ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƴŦƛǘŜŀǘǊƻύΤ 

d) Creare sinergie tra diversi settori: formazione (università), economia (aumento dei soggiorni di 

persone esterne e la fruizione dei punti ristoro), turismo congressuale (anfiteatro, sale didattiche e 

sale conferenze) per creare una centralità non solo a livello locale ma territoriale; 

e) Creare una rete di funzioni interconnesse con quelle che già presenti sul territorio (Parco del 

Buongoverno, orti sociali ecc.). Le nuove funzioni insediate potrebbero essere gestite in 

concomitanza con la Contrada delle Giraffe che potrebbe giovare e usufruire dei nuovi servizi; 

f) Rendere Siena attrattiva non solo dal punto di vista storico-culturale (valore già assodato a livello 

internazionale) ma anche dal punto di vista della ricerca, della formazione, della didattica e della 

sperimentazione, assicurando la compatibilità di tali funzioni con gli aspetti di salvaguardia e 

sostenibilità del territorio; 

g) Favorire, attraverso la nuova centralità, la coesione sociale, punto di partenza per contrastare 

ƭΩƛƴǾŜŎŎƘƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŀǊŜ ƳƻǘƛǾƻ ƛƴ ǇƛǴ ŀƛ giovani di stare in città; 

h) Migliorare la fruizione del verde che risulta quantitativamente consistente ma poco accessibile e 

renderlo fruibile per attività didattiche e congressuali attraverso il potenziamento, miglioramento e 

adeguamento della mobilità lenta; 

i) Sfruttare la presenza del parcheggio San Francesco e la risalita delle scale mobili e potenziare i 

percorsi pedonali e ciclabili per incentivare il trasporto pubblico e la viabilità lenta per raggiungere i 

luoghi di lavoro e di studio e, di conseguenza, contrastare le congestioni di traffico veicolare. 

 

5ƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ǎƛ ǊƛǇƻǊǘŀ ǳƴƻ ǎŎƘŜƳŀ ŎƻƴŎŜǘǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǳǊōŀƴƻ Ŝ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Ŝ ǳƴΩƻǊǘƻŦƻǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ 

vengono localizzati i singoli interventi descritti precedentemente. 
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Nella presente fase il focus si concentra sulla sola realizzazione della nuova aula per attività didattiche e 

congressuali.  
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3 /hbCLD¦w!½Lhb9 !¢¢¦![9 !a.L¢h DI INTERVENTO 59[ tL!bh 

3.1 LOCALIZZAZIONE 

L'intervento è localizzato all'interno del Complesso universitario di San Francesco, in Piazza S. Francesco, 7/8 

a Siena. Il complesso è situato sul margine nord-orientale del centro storico di Siena, all'interno della cinta 

muraria. La nuova area didattica sarà realizzata sul versante nord-ovest del complesso, in particolare nell'area 

esterna a nord-est, prospiciente la zona di Porta Ovile e il quartiere di Ravacciano, davanti all'attuale piazzale 

utilizzato come parcheggio. 

La nuova struttura sarà realizzata nell'area rialzata rispetto al piazzale attualmente utilizzato come parcheggio 

auto, sul versante nord-ovest del complesso, prospiciente la zona di Porta Ovile e il quartiere di Ravacciano. 

Le tavole progettuali di stato sovrapposto illustrano la perimetrazione e l'inserimento dell'intervento. 

3.1.1 Inquadramento territoriale ed urbanistico 

 

Figura 3-1: Ortofoto (fonte WMS Regione Toscana - OFC 2019 20cm) 
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[Ω ŀǊŜŀ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΣ ƛƴŎƭǳǎŀ ƴŜƭ ǇŜǊƛƳŜǘǊƻ ŘŜƭ ŎŜƴǘǊƻ storico della città di Siena, è facilmente raggiungibile 

ƎǊŀȊƛŜ ŀƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŀǎǎƛ ǾƛŀǊƛ ŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀƴƻ ƛƭ ŎŜƴǘǊƻ ŀōƛǘŀǘƻΥ ƭΩŀǎǎŜ ƴƻǊŘ-est (Firenze- Arezzo) che risulta 

ǘŀƴƎŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ǎǘŀȊƛƻƴŜ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛŀΤ ƭΩŀǎǎŜ ƴƻǊŘ-sud che, sempre tangente alla ferrovia e costeggiando il centro 

storico segna la direzione Firenze-wƻƳŀκDǊƻǎǎŜǘƻΤ ƭΩŀǎǎŜ ƴƻǊŘ-ovest che, attraverso la Tangenziale Ovest, 

permette il collegamento con la costa. 

 

[ΩŀǊŜŀ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ±ŀǊƛŀƴǘŜΣ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ {ƛŜƴŀΣ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ Řŀ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ /ƻƳǇƭŜǎǎƻ 

Řƛ {ŀƴ CǊŀƴŎŜǎŎƻ όŀŘƛŀŎŜƴǘŜ ŀƭƭΩƻƳƻƴƛƳŀ .ŀǎƛƭƛŎŀ Ŝ ǇƛŀȊȊŀύ Ŝ ƭΩŀǊŜŀ ǾŜǊŘŜ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴǘŜ ŜƴǘǊƻ ƭŜ ƳǳǊŀ ǎǘƻǊƛŎƘŜΦ 

Il Complesso, dominante a livello altimetrico, è composto dalla Basilica risalente ai secoli XIV-XV e dal 

ŎƻƴǾŜƴǘƻ ŎƘŜ ǎƛ ŀŦŦŀŎŎƛŀ ǎǳ ǘǊŜ ƎǊŀƴŘƛ ŎƘƛƻǎǘǊƛΦ [ΩŀǊŜŀ ǾŜǊŘŜ ŝΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ Řŀ ǳƴ ǇŜƴŘƛƻ ŎƘŜ Řŀ ±ƛŀ 

di Sinitraia e Condominio Bardini inizia la sua discesa, che si conclude in corrispondenza di una strada interna 

conducente al vecchio anfiteatro e alla Fonte di Follonica. Aldilà delle mura storiche il pendio continua la sua 

discesa fino alla Via Baldassarre Peruzzi lungo la quale è posizionato il parcheggio San Francesco e la risalita 

meccanizzata che dalle pendici permette la risalita diretta al Complesso. 

 

Figura 3-2: Veduta aerea (fonte Google Earth) 
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Figura 3-3: Estratto CTR (fonte WMS Regione Toscana - DB Topografico multiscala ς Vestizione) 
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3.1.2 Inquadramento e dati catastali 

 

Figura 3-4: Estratto catasto (fonte WMS Regione Toscana) - scala 1:2.000 
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3.1.3 Cartografia storica e sviluppo ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Ŝ ŘŜƭ ǎǳƻ ŎƻƴǘŜǎǘƻ 

3.1.3.1 Brevi cenni sullo sviluppo storico della Città di Siena 

(fonte Quadro Conoscitivo del Piano Strutturale ς ±ƻƭǳƳŜ LL άLƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ Ŝ ƭŀ ŎƛǘǘŁέύ 

 

Lotto Ata.3: via Montalbano ς via Gramsci- via Brunelleschi Sviluppo storico 

 
Catasto Leopoldino ς XVIII secolo (fonte WMS Regione Toscana) 
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Lotto Ata.3: via Montalbano ς via Gramsci- via Brunelleschi Sviluppo storico 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Carta geometrica della Toscana - 1830 (fonte WMS Regione Toscana) 
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CS3 n.13 (Fabbriche e complessi singolari del Centro Storico, Complesso di San 
Francesco) ς CS4 (Valli verdi del Centro Storico) 

Periodizzazione 
Città di Siena 

 

 
Sedime edificato al 1897 (fonte WMS Regione Toscana) 
Fino alla fine ŘŜƭƭΩhǘǘƻŎŜƴǘƻ la conformazione della città di Siena rispecchiava quella delle tipiche città 
medievali, chiuse dentro le mura difensive e interrotte dalle Porte di accesso alla città. Per la sua 
conformazione morfologica, Siena si è sviluppata in modo lineare lungo i crinali lasciando inedificate le valli 
interposte; questo sviluppo ha da sempre contraddistinto il paesaggio di Siena 
caratterizzato dal contrasto urbano/rurale. 
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Sedime edificato al 1956 (fonte WMS Regione Toscana) 
Nel corso del XX secolo si assiste ad una sostanziale espansione ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎŀǘƻ verso e oltre le mura storiche. 
Una prima espansione di edilizia civile si realizza verso nord, lungo Via Fiorentina; questo, in seguito anche alla 
realizzazione della Piazza Matteotti  e della riorganizzazione della Lizza, porta ad un accentramento delle 
attività cittadine a nord-ovest. 
Le altre espansioni e, di conseguenza, la formazione di nuovi quartieri (San Prospero, Ravacciano e Valli) sono 
dovuti ad una politica di risanamento edilizio che la città di Siena ha dovuto affrontare a causa della diffusione 
della tubercolosi, causata dalle abitazioni insalubri. In suddetti quartieri sono stati, infatti, realizzati nuovi 
alloggi per accogliere gli abitanti dei quartieri sottoposti al 
risanamento. 
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CS3 n.13 (Fabbriche e complessi singolari del Centro Storico, Complesso di San 
Francesco) ς CS4 (Valli verdi del Centro Storico) 

Periodizzazione 
Città di Siena 

 

 
Sedime edificato al 1978 (fonte WMS Regione Toscana) 
Con il Piano Regolatore di Luigi Piccinato si impone ƭΩƛƴŜŘƛŦƛŎŀōƛƭƛǘŁ delle valli verdi, si prevede uno sviluppo 
edilizio verso nord e si pone un freno allo sviluppo lineare lungo le grandi strade periferiche, promuovendo 
in alternativa la creazione di piccoli quartieri su un modello a costellazione distanziati dal verde e localizzati 
lungo le creste delle colline. Inoltre si prevede un completamento dei quartieri già in fase di espansione e la 
ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ǉǳŀǊǘƛŜǊŜ ǇŜǊ ƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ǇƻǇƻƭŀǊŜ ƛƴǘƻǊƴƻ ŀƭ ƴǳƻvo ospedale Le Scotte con 
ƭΩƛƴǘŜƴǘƻ di creare non un quartiere prettamente residenziale e come mera espansione della città esistente, 
bensì un polo dotato di tutti  i servizi necessari. 
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Sedime edificato al 1996 (fonte WMS Regione Toscana) 
Dagli anni Ottanta, e con il Piano di Bernardo Secchi, si assiste ad un arresto delle espansioni edilizie e ad 
ǳƴΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜΣ ǊƛŎǳŎƛǘǳǊŀΣ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǘŜǎǎǳǘƛ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ Ŝ ǳƴŀ 
nuova attenzione alla tutela degli aspetti paesaggistici e storico-ambientali. 
 

 
tŜǊƛƻŘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎǳ hǊǘƻŦƻǘƻ ǎǘŀǘƻ ŀǘǘǳŀƭŜ όŦƻƴǘŜ ²a{ wŜƎƛƻƴŜ ¢ƻǎŎŀƴŀ Ŝ ά.ƛƴƎ !ŜǊƛŀƭέύ   
 

  



 
 

 

 

¦bL±9w{L¢!Ω 59D[L {¢¦5L 5L {L9b!  

 Pag. 40  di 270 
 

 

3.1.3.2 Sviluppo storico del Complesso di San Francesco e del verde circostante 

La chiesa di San Francesco fu fondata nel 1228 quando i frati francescani dal Colle di Ravacciano (dalla 

ŎŀǇǇŜƭƭŀ ŘŜƭƭΩ!ƭōŜǊƛƴƻΣ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ tŀǊǊƻŎŎƘƛŀ ŘŜƭƭΩ!ƭōŜǊƛƴƻ Ŝ ǇǊƛƳŀ ŎŀǇǇŜƭƭŀ ŀŘ ǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜύ si 

spostarono sul Colle di Ovile e vi si insediarono ufficialmente nel 1236. La chiesa fu terminata nel 1255 e 

presentava probabilmente una pianta rettangolare e priva di transetto. 

/ƻƭ ǘŜƳǇƻ ŀǊǊƛǾƼ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ǳƴ ŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ƛƴƛȊƛƼ ƴŜƭ монс Ŝ ŎƘŜ ŘŜǘŜǊƳƛƴƼ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŀǘǘǳŀƭŜ 

costituito da una navata con transetto e cappelle affiancate al coro. I lavori, momentaneamente sospesi per 

ƭΩŀǾǾŜƴǘƻ della peste, riniziarono dopo il 1400 e ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ƭŀǊƎƘŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ ŎƘƛŜǎŀ ǊƛǎǳƭǘŀǾŀ ǘŜǊƳƛƴŀǘƻ 

nel 1475. 

Intanto, alla fine del XV secolo, le mura difensive erano arrivate adiacenti agli orti sotto il convento finendo, 

ƴŜƛ ŘƛŜŎƛ ŀƴƴƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƛΣ ǇŜǊ ƛƴŎƻǊǇƻǊŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊƻ /ƻƳǇƭŜǎǎƻ ƴŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁΦ 

Nel successivo XVI secolo il Convento vide più funzioni insediarli al suo interno tra cui caserma per la 

guarnigione durante la dominazione spagnola e Tribunale della sacra Inquisizione per lo Stato di Siena. 

Nella seconda metà del XVIII secolo, in seguito agli incendi del 1655 e del 1715, furono eseguiti lavori di 

recupero, venne ricostruito il monumentale portale in pietra del Convento e fu costruito ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ŎŀƳǇŀƴƛƭŜΦ 

5ŀƭ мумл ŀƭ мумпΣ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǾŀǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ŦǊŀƴŎŜǎƛ Ŝ ƭŀ ǎƻǇǇǊŜǎǎƛƻƴŜ Řƛ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ƛǎǘƛǘǳǘƛ ŜŎŎƭŜǎƛŀǎǘƛŎƛΣ ƛƭ /ƻƴǾŜƴǘƻ Ŧǳ 

lasciato dalla comunità conventuale la quale si reinsediò dopo il ritorno dei Lorena a Firenze. 

Nella seconda metà del XIX secolo la chiesa di San Francesco fu chiusa al culto per essere destinata agli alloggi 

militari durante la guerra del Ωрф con i primi segni di trasformazione a caserma. Nel 1883 il comune decise di 

restituirla al culto e di iniziare una serie di lavori per riparare ai danni che la chiesa aveva subito per essere 

trasformata in caserma. Conclusi i lavori nel 1894, fu riaperta definitivamente al culto. Alcuni lavori esterni 

furono eseguiti a cavallo tra la fine ŘŜƭƭΩулл Ŝ gli ƛƴƛȊƛ ŘŜƭ Ψфлл ǘǊŀ Ŏǳƛ ƭŀ ǎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦŀŎŎƛŀǘŀ ƳŜŘƛŜǾŀƭŜ 

con una più moderna e la sostituzione del precedente portale. 

Nel 1970 ƭΩ!ǊŎƛŘƛƻŎŜǎƛ di Siena cede i locali del seminario di San Francesco ŀƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ di Siena che, in seguito 

ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ Ŝ ŀƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƴǳƻǾƛ ŎƻǊǎƛ Řƛ ƭŀǳǊŀΣ ƴŜŎŜǎǎƛǘŀǾŀ Řƛ ƴǳƻǾƛ spazi. 

La nuova Facoltà di Giurisprudenza e di Scienze economiche e bancarie si insediò, così, nel Convento di San 

Francesco intono ai tre grandi chiostri: 

- Chiostro Piccolomini: attiguo alla chiesa, con pianta regolare, in stile rinascimentale e circondato da un 

porticato di 24 arcate, totalmente ricostruito nel 1517 dal vescovo Girolamo di Giacomo Piccolomini. Da 

esso si accede, a cinque metri di profondità, ai locali sotterranei probabilmente utilizzati come cantina. 

- Chiostro della Biblioteca: fatto costruire da padre Francesco Sansoni nel 1486 e che ai tempi ospitava il 

guardaroba, la ŘƛǎǇŜƴǎŀΣ ƭŀ ŎǳŎƛƴŀΣ ƛƭ ǊŜŦŜǘǘƻǊƛƻ Ŝ ƛƭ άǉǳŀǊǘƛŜǊŜ ŘŜƭƭŜ ǎǳƻǊŜέΣ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ ŘƻǇǇƛƻ ƻǊŘƛƴŜ Ŏƻƴ 

24 arcate su colonne con capitelli in stile rinascimentale e un loggiato al piano superiore attualmente 

tamponato da serramenti e pareti. 

- /ƘƛƻǎǘǊƻ {ŀƴǎƻƴƛΥ ŀƴŎƘΩŜǎǎƻ Ŧŀǘǘƻ ŎƻǎǘǊǳƛǊŜ Řŀ ǇŀŘǊŜ CǊŀƴŎŜǎŎƻ {ŀƴǎƻƴƛ ŦǊŀ ƛƭ мп86 e il 1487, presenta 20 

arcate su colonne ottagonali in mattoni e capitelli in pietra serena e un loggiato al piano superiore in parte 

ǘŀƳǇƻƴŀǘƻΦ !ƭ Řƛ ǎƻǘǘƻ ŘŜƭ ŎƘƛƻǎǘǊƻ ŝ ǎǘŀǘŀ ŎƻǎǘǊǳƛǘŀ ǇƻŎƘƛ ŘŜŎŜƴƴƛ Ŧŀ ƭΩŀǳƭŀ /ŀǇŀǊŜƭƭƛΦ vǳŜǎǘŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ 

complesso è quella che subì più danni dalle trasformazioni in caserma per le truppe austriache dal 1822 al 
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1859 e in epoca recente i locali adiacenti ad esso furono adibiti a caserma del Carabinieri fino alla fine del 

·· ǎŜŎƻƭƻ ǉǳŀƴŘƻ ŦǳǊƻƴƻ ǊŜŎǳǇŜǊŀǘƛ ŘŀƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ. 

¦ƴƻ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛŜƴǘƛ ǇƛǴ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ŝ ƭŀ ŎǊƛǇǘŀ ŀƭƭŀ ǉǳŀƭŜ Řƛ ŀŎŎŜŘŜ Řŀƭ ŎƘƛƻǎǘǊƻ tƛŎŎƻƭƻƳƛƴƛΦ 

!ƴŎƘΩŜǎǎŀ vide il passaggio di numerose funzioni tra cui magazzini dalla fine del Cinquecento, rifugio nel 

1798 per famiglie sfollate in seguito al terremoto, caserma e officina delle truppe francesi, nuovamente 

caserma nel 1817 dal comune e di nuovo dal 1822 al 1859 quando tutto il convento fu utilizzato come caserma 

dalle truppe austriache, deposito militare per gli eserciti piemontesi di Vittorio Emanuele II di Savoia e ancora 

deposito militare durante la Seconda guerra mondiale. Infine, dal 1985 al 2013, la cripta è stata sede della 

.ƛōƭƛƻǘŜŎŀ ǇǊƛƳŀ ŎƘŜ ǎƛ ǎǇƻǎǘŀǎǎŜ ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǎŜŘŜΦ 

Per quanto riguarda le aree verdi esterne, nel 1921 risultavano in stato di semiabbandono. La famiglia Vanni 

in seguito, la recuperò con la sistemazione e la gestione delle stalle per ƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ Řƛ bovini e suini e il 

recupero della casa e delle coltivazioni. Fino ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ da parte ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ƛ terreni presentavano oltre 

ottocento ulivi e il frantoio, piante da frutto e ortaggi per la vendita, ƭŀ ǎŜǊǊŀ Ŏƻƴ ƛƭ ǾƛǾŀƛƻ Ŝ ƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ Řƛ 

animali da cortile e da stalla. 

(fonte: άwŜƭŀȊƛƻƴŜ storico-ŀǊǘƛǎǘƛŎŀέ ŘŜƭƭΩ!ǊŎƘΦ Paolo Chiantini) 

 

CS3 n.13 (Fabbriche e complessi singolari del Centro Storico, Complesso di 
San Francesco) ς CS4 (Valli verdi del Centro Storico) 

Sviluppo storico Complesso 
San Francesco 

 

 
Catasto Leopoldino ς XVIII secolo (fonte WMS 
Regione Toscana) 

 

 
Ortofoto al 1954 ς volo GAI (fonte WMS Regione 
Toscana) 
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Ortofoto al 1978 (fonte WMS Regione Toscana) 

 

 
Ortofoto al 1988 (fonte WMS Regione Toscana) 

 

CS3 n.13 (Fabbriche e complessi singolari del Centro Storico, Complesso di 
San Francesco) ς CS4 (Valli verdi del Centro Storico) 

Sviluppo storico Complesso 
San Francesco 

 

 
Ortofoto al 1996 ς volo GAI (fonte WMS Regione 
Toscana) 

 

 
Ortofoto al 2007 (fonte WMS Regione Toscana) 
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Ortofoto al 2013 (fonte WMS Regione Toscana) 

 

 
Ortofoto al 2024 (fonte Bing Aerial) 
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4 ±9wLCL/! 5L /hbChwaL¢" !L ±Lb/h[L 9 tw9{/wL½LhbL 

4.1 PIANIFICAZIONE REGIONALE 

4.1.1 Piano di Indirizzo Territoriale con valenza di Piano Paesaggistico (PIT) 

Il Piano di Indirizzo Territoriale con valenza di Piano Paesaggistico Regionale (PIT/PPR), approvato con 

delibera del Consiglio Regionale n. 37 del 2015, oltre a delineare alcuni indirizzi strategici, introduce una 

disciplina destinata alla tutela e valorizzazione dei beni paesaggistici formalmente riconosciuti introducendo, 

parallelamente, direttive, obiettivi e indirizzi volti a garantire la qualità paesaggistica del territorio regionale. 

Il PIT/PPR, quale strumento di pianificazione con specifica considerazione dei valori paesaggistici, unitamente 

al riconoscimento, alla gestione, alla salvaguardia, alla valorizzazione e alla riqualificazione del patrimonio 

territoriale della Regione, persegue la salvaguardia delle caratteristiche paesaggistiche e la promozione dei 

valori paesaggistici coerentemente inseriti nei singoli contesti ambientali. 

5L{/Lt[Lb! 5Ω!a.L¢h 

Il PIT fornisŎŜ ǳƴŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ŀƳōƛǘƛΦ [ΩŀǊŜŀ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ±ŀǊƛŀƴǘŜ ǊƛŎŀŘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ мпψ/ƻƭƭƛƴŜ 

di Siena per il quale sono previsti i seguenti obbiettivi di qualità e direttive (di queste ultime si riportano 

solamente quelle che interessano e a cui si conforma la Variante in oggetto): 

ω Obiettivo 1: Tutelare i valori paesaggistici della città di Siena, del suo territorio e delle Masse della 

Berardenga, costituiti dalle relazioni tra un sistema insediativo denso e ramificato di centri, nuclei ed 

emergenze storicoculturali disposti sui crinali, il mosaico tradizionale delle colture arboree e un 

complesso sistema di valori geomorfologici ed ecologici 

o 1.8 - negli interventi di rimodellamento, soggetti ad autorizzazione idrogeologica ed incidenti 

sullΩŀǎǎŜǘǘƻ ƛŘǊƻƎŜƻƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎƻΣ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜΣ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭƛ ŘŜƭƭŀ ƳŀƎƭƛŀ 

agraria, che le soluzioni funzionali individuate siano coerenti (per forma e dimensione) con il 

contesto paesaggistico, prevedendo altresì adeguate dotazioni ecologiche in grado di 

migliorarne i livelli di permeabilità. 

ω Obiettivo 2: Tutelare i caratteri strutturanti il paesaggio delle Crete Senesi connotato da straordinari 

valori estetico-ǇŜǊŎŜǘǘƛǾƛ Řŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƳƻǊŦƻƭƻƎƛŜ ŀŘŘƻƭŎƛǘŜΣ ǳƴƛŦƻǊƳƛǘŁ ŘŜƛ ǎŜƳƛƴŀǘƛǾi 

nudi, rarefazione del sistema insediativo, nonché da importanti testimonianze storico-culturali e da 

significative emergenze geomorfologiche e naturalistiche 

ω hōƛŜǘǘƛǾƻ оΥ ¢ǳǘŜƭŀǊŜ ƭΩŜƭŜǾŀǘƻ ǾŀƭƻǊŜ ǇŀŜǎƛǎǘƛŎƻΣ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎƻ Ŝ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ della 

aƻƴǘŀƎƴƻƭŀΣ ŘŜƛ ǊƛƭƛŜǾƛ Řƛ aƻƴǘƛŎƛŀƴƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƭǘŀ ǾŀƭƭŜ ŘŜƭ aŜǊǎŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀǘƻ ŘŀƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǎƛǎǘŜƳŀ 

idrografico dei fiumi Merse e Farma, e favorire il mantenimento del mosaico di coltivi e pascoli che 

interrompono la copertura forestale 

ω Obiettivo 4: Garantire la permanenza e la riproduzione delle risorse geotermali, nonché la 

preservazione dei valori estetico-percettivi ad esse legate 

ω Obiettivo 5: Razionalizzare e migliorare i livelli di sostenibilità ambientale delle attività estrattive 

marmifere e dei relativi impianti di lavorazione nella Montagnola Senese, dei vasti bacini estrattivi di 

travertino della zona di Rapolano e delle cave situate nelle aree di pertinenza fluviale 
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INVARIANTI STRUTTURALI 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ tL¢ ƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛΣ ƛ ǇǊincipi generativi e le regole di riferimento per definire le condizioni 

di trasformabilità del patrimonio territoriale al fine di assicurarne la permanenza, sono individuati dalle 

invarianti strutturali. 

Le invarianti strutturali sono identificate secondo la seguente formulazione sintetica: 

ω Invariante I - άL ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ ƛŘǊƻƎŜƻƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎƛ ŘŜƛ ōŀŎƛƴƛ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎƛ Ŝ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ƳƻǊŦƻƎŜƴŜǘƛŎƛέΣ 

ŘŜŦƛƴƛǘŀ ŘŀƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ ƎŜƻƭƻƎƛŎƛΣ ƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎƛΣ ǇŜŘƻƭƻƎƛŎƛΣ ƛŘǊƻƭƻƎƛŎƛ Ŝ ƛŘǊŀǳƭƛŎƛ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΤ 

ω Invariante II - άL ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛŎƛ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻέΣ ŘŜŦƛƴƛǘŀ ŘŀƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ ǾŀƭƻǊŜ 

ecologico e naturalistico presenti negli ambiti naturali, seminaturali e antropici; 

ω Invariante III - άLƭ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ǇƻƭƛŎŜƴǘǊƛŎƻ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ƛƴǎŜŘƛŀǘƛǾƛΣ ǳǊōŀƴƛ Ŝ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛέΣ ŘŜŦƛƴƛǘŀ 

ŘŀƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ ŎƛǘǘŁ ŜŘ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƛ ƳƛƴƻǊƛΣ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛΣ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛ Ŝ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƛ 

presenti sul territorio; 

ω Invariante IV - άL ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ ƳƻǊŦƻǘƛǇƻƭƻƎƛŎƛ ŘŜƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛ ǊǳǊŀƭƛέΣ ŘŜŦƛƴƛǘŀ ŘŀƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƎƭƛ Ŝƭementi 

che strutturano i sistemi agroambientali. 

[Ŝ ǉǳŀǘǘǊƻ ƛƴǾŀǊƛŀƴǘƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ ǎƻƴƻ ŘŜǎŎǊƛǘǘŜ ƴŜƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ά!ōŀŎƘƛ ŘŜƭƭŜ ƛƴǾŀǊƛŀƴǘƛέΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ 

ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛΣ ŘŜƛ ǾŀƭƻǊƛΣ ŘŜƭƭŜ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ Ŝ Ŏƻƴ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘo ad ogni 

ƳƻǊŦƻǘƛǇƻ ƛƴ Ŏǳƛ ŜǎǎŜ Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ŀǊǘƛŎƻƭŀǘŜΣ Ŝ ǎƻƴƻ ŎƻƴǘŜǎǘǳŀƭƛȊȊŀǘŜ ƴŜƭƭŜ ǎŎƘŜŘŜ ŘΩŀƳōƛǘƻΦ [ŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘŜƭƭŜ 

invarianti strutturali è definita al capo II della Disciplina di Piano. Gli abachi delle invarianti rappresentano lo 

strumento conoscitivo e il riferimento tecnico-ƻǇŜǊŀǘƛǾƻ ǇŜǊ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ 

pianificazione territoriale e urbanistica. 

Al capo II della Disciplina di Piano vengono riportati gli obbiettivi generali di ogni Invariante Strutturale che si 

riportano di seguito. 

 

ω Invariante I (Art.7) 

άнΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘŜ ƭΩƛƴǾŀǊƛŀƴǘŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŀǊǘƛŎƻƭƻ ŝ ƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ 

idrogeomorfologici, da perseguirsi mediante: 

a)la stabilità e sicurezza dei bacini idrografici, evitando alterazioni negative dei regimi di deflusso e 

trasporto solido e minimizzando le interferenze tra fiumi, insediamenti e infrastrutture; 

b)ƛƭ ŎƻƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ ŜƴǘǊƻ ƛ ƭƛƳƛǘƛ ƛƳǇƻǎǘƛ ŘŀƭƭŜ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛΣ ǇǊƻƳǳƻǾŜƴŘƻ ƛƭ 

presidio delle aǊŜŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜ ŀōōŀƴŘƻƴŀǘŜ Ŝ ǇǊƻƳǳƻǾŜƴŘƻ ǳƴΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀƳŜƴǘŜ Ŝ 

ŀƳōƛŜƴǘŀƭƳŜƴǘŜ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ƻǊƛŜƴǘŀǘŀ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ŎƻƭǘǳǊŀƭƛ ŎƘŜ ƴƻƴ ŀŎŎŜƴǘǳƛƴƻ ƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜΤ 

c) la salvaguardia delle risorse idriche, attraverso la prevenzione di quelle alterazioni del paesaggio 

suscettibili di impatto negativo sulla qualità e quantità delle medesime; 

d)la protezione di elementi geomorfologici che connotano il paesaggio, quali i crinali montani e collinari, 

unitamente alle aree di margine e ai bacini neogenici, evitando interventi che ne modifichino la forma 

fisica e la funzionalità strutturale; 

e) il miglioramento della compatibilità ambientale, idrogeologica e paesaggistica delle attività estrattive e 

ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ǊƛǇǊƛǎǘƛƴƻΦέ 
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ω Invariante II (Art.8) 

άнΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘŜ ƭΩƛƴǾŀǊƛŀƴǘŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŀǊǘƛŎƻƭƻ ŝ ƭΩŜƭŜǾŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 

ǉǳŀƭƛǘŁ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛŎŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ƻǎǎƛŀ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ŜŎƻƭƻƎƛŎŀΣ ǳƴΩŀƭǘŀ ǇŜǊƳŜŀōƛƭƛǘŁ 

ecologica del territorio nelle sue dƛǾŜǊǎŜ ŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴƛΣ ƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ŘŜƭƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ŦǊŀ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ƴŀǘǳǊŀƭƛΣ 

ǎŜƳƛƴŀǘǳǊŀƭƛ Ŝ ŀƴǘǊƻǇƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀΦ 

Tale obiettivo viene perseguito mediante: 

a) il miglioramento dei livelli di permeabilità ecologica delle pianure alluvionali interne e dei territori 

costieri; 

b) il miglioramento della qualità ecosistemica complessiva delle matrici degli ecosistemi forestali e degli 

ambienti fluviali; 

c) il mantenimento e lo sviluppo delle funzioni ecosistemiche dei paesaggi rurali; 

d) la tutela degli ecosistemi naturali e degli habitat di interesse regionale e/o comunitario; 

e) ƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊŜǘƛ ŜŎƻƭƻƎƛŎƘŜ ŀƭƭŀ ǎŎŀƭŀ ƭƻŎŀƭŜΦέ 

 

ω Invariante III (Art.9) 

άнΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘŜ ƭΩƛƴǾŀǊƛŀƴǘŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŀǊǘƛŎƻƭƻ ŝ ƭŀ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ Ŝ 

valorizzazione del carattere policentrico e delle specifiche identità paesaggistiche di ciascun morfotipo 

insediativo che vi concorre. Tale obiettivo viene perseguito mediante: 

a) la valorizzazione delle città e dei borghi storici e la salvaguardia del loro intorno territoriale, nonché delle 

reti (materiali e immateriali), il recupero della centralità delle loro morfologie mantenendo e sviluppando 

una complessità di funzioni urbane di rango elevato; 

b) la riqualificazione dei morfotipi delle urbanizzazioni contemporanee e delle loro criticità; 

c) la riqualificazione dei margini città-campagna con la conseguente definizione dei confini 

ŘŜƭƭΩǳǊōŀƴƛȊȊŀǘƻΣ Ŝ ƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ǇŜǊƛǳǊōŀƴŀ ƳǳƭǘƛŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ŎƻƳŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ǇŜǊ 

migliorare gli standard urbani; 

d) il supeǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ƳƻŘŜƭƭƛ ƛƴǎŜŘƛŀǘƛǾƛ ŘŜƭƭŜ άǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŜέƳƻƴƻŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛΤ 

e) il riequilibro e la riconnessione dei sistemi insediativi fra le parti di pianura, collina e montagna che 

caratterizzano ciascun morfotipo insediativo; 

f) il riequilibrio dei grandi corridoi infrastrutturali, con il potenziamento del servizio alla rete diffusa dei 

sistemi territoriali policentrici; 

g) ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŜ ǊŜǘƛ Řƛ ƳƻōƛƭƛǘŁ ŘƻƭŎŜ ǇŜǊ ƛƴǘŜƎǊŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŀƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ƛƴǎŜŘƛŀǘƛǾƛ ǊŜǘƛŎƻƭŀǊƛ Ŏƻƴ ƭŀ 

fruizione turistica dei paesaggi; 

h) ƭΩincardinamento sui caratteri strutturali del sistema insediativo policentrico dei progetti multisettoriali 

per la sicurezza idrogeologica del territorio, la riqualificazione dei sistemi fluviali, la riorganizzazione delle 

connessioni ecologiche, la valorizȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛ ǊǳǊŀƭƛΦέ 

[ΩŀǊŜŀ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΣ ǘǊƻǾŀƴŘƻǎƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǳǊōŀƴƛȊȊŀǘƻΣ ƴƻƴ ŝ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀ Řŀƭƭŀ L± 

invariante che riguarda il paesaggio rurale. 

5ƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ǎƛ ǊƛǇƻǊǘŀƴƻ ƭŜ ǉǳŀǘǘǊƻ ƛƴǾŀǊƛŀƴǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ƻƎƎŜǘǘƻ di variante e se ne sintetizza la disciplina. 
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CS3 n.13 (Fabbriche e complessi singolari del Centro Storico, 
Complesso 
di San Francesco) ς CS4 (Valli verdi del Centro Storico) 

PIT Invariante I 

 

 
 

ω CBLr_sistema morfogenetico collina sui depositi neoquaternari con livelli resistenti (p. 23 abaco delle 

invarianti) 

άƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ 

- mantenere la struttura degli insediamenti congrua alla struttura geomorfologica, in particolare 

ǇǊƛǾƛƭŜƎƛŀƴŘƻ ƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ǎƻƳƳƛǘŀƭŜ Ŝ ƛƭ ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǊŀǇǇorti strutturali tra insediamento 

sommitale e campagna sui versanti; 

- ŎƻƴƛǳƎŀǊŜ ƭΩŀǘǘƛǘǳŘƛƴŜ ŀƭƭŜ ŎƻƭǘǳǊŜ Řƛ ǇǊŜƎƛƻ Ŏƻƴ ƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŦŀƭŘŜ ŀŎǉǳƛŦŜǊŜΤ 

- favorire tecniche di impianto e gestione delle colture indirizzate alla prevenzione ŘŜƭƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜ ŘŜƭ 

ǎǳƻƭƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŘŜŦƭǳǎǎƛ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭƛέ 
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CS3 n.13 (Fabbriche e complessi singolari del Centro Storico, 
Complesso 
di San Francesco) ς CS4 (Valli verdi del Centro Storico) 

PIT Invariante II 

 

 
 

ω Matrice agroecosistemica collinare (p. 70 abaco delle invarianti)  

άƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ 

- wƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ǎǳƻƭƻ ŀƎǊƛŎƻƭƻ ŀ ƻǇŜǊŀ ŘŜƭƭΩǳǊōŀƴƛȊȊŀǘƻ ŘƛŦŦǳǎƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ 
infrastrutture. 

- Miglioramento della permeabilità ecologica delle aree agricole anche attraverso la ricostituzione 

degli elementi vegetali lineari e puntuali e la creazione di fasce tampone lungo gli impluvi. Obiettivo 

da perseguire con particolare riferimento alla matrice agricola di collegamento tra aree forestali, tra 

aree forestali interne e costiere (ad es. costa di San Vincenzo, costa di Follonica) e in aree 

caratterizzate dalla presenza di Direttrici di connettività da ricostituire/riqualificare. 

- Mantenimento e/o recupero delle sistemazioni idraulico-agrarie di versante (terrazzamenti, 

ciglionamenti, ecc.) e della tessitura agraria. 

- Aumento dei livelli di sostenibilità ambientale delle attività agricole intensive anche mediante la 

ricostituzione/riqualificazione delle dotazioni ecologiche (siepi, filari alberati, alberi camporili). 
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- Mitigazione degli effetti delle trasformazioni di aree agricole tradizionali in vigneti specializzati, vivai 

o arboricoltura intensiva, con particolare riferimento alle matrici agricole con funzione di connessione 

tra nodi/matrici forestali. 

- wƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ŘŜƭƭΩŀƎricoltura intensiva sul reticolo idrografico e sugli ecosistemi fluviali, 

lacustri e palustri, promuovendo attività agricole con minore consumo di risorse idriche e minore 

utilizzo di fertilizzanti e prodotti fitosanitari (con particolare riferimento alle aree critiche per la 

funzionalità della rete ecologica e comunque in prossimità di ecosistemi fluviali e aree umide di 

interesse conservazionistico). 

 

CS3 n.13 (Fabbriche e complessi singolari del Centro Storico, 
Complesso 
di San Francesco) ς CS4 (Valli verdi del Centro Storico) 

PIT Invariante III 
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ω Morfotipo insediativo policentrico a maglia del paesaggio storico collinare (p. 109 abaco delle 

invarianti) 

άƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ 

- Salvaguardare e valorizzare il carattere policentrico reticolare del sistema insediativo collinare, e 

ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΣ ǳǊōŀƴŀ Ŝ ǎƻŎƛŀƭŜ ŘŜƛ ŎŜƴǘǊƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛΣ ŘŜƭƭŜ ŦǊŀȊƛƻƴƛ ƳƛƴƻǊƛ Ŝ ŘŜƛ ƴƻŘƛ ǇŜǊƛŦŜǊƛŎƛ Ŝ 

marginali e le peculiarità dei relativi giacimenti patrimoniali. 

- ¢ǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎŀ ŘŜƛ ŎŜƴǘǊƛΣ ƴǳŎƭei, aggregati storici ed emergenze storiche, dei loro 

intorni agricoli e degli scenari da essi percepiti nonché delle visuali panoramiche da e verso tali 

insediamenti; in particolare: 

- evitare intrusioni visuali sui profili collinari di valore storico architettonico; 

- evitare ulteriori processi di urbanizzazione diffusa lungo i crinali; 

- ƳƛǘƛƎŀǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƻ ŘŜƭƭŜ ǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ǊŜŎŜƴǘƛΤ 

- prevedere specifiche misure per il corretto inserimento progettuale dei nuovi interventi nel contesto 

insediativo e paesaggistico esistente, dal punto di vista urbanistico, architettonico e visuale; 

- Tutela e riqualificazione della maglia e della struttura insediativa storica caratteristica del sistema 

della villafattoria, con azioni di riuso e riqualificazione, che ne rispettino i tipi edilizi, senza ulteriori 

ŀŘŘƛȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ŎƻƳǇǊƻƳŜǘǘŀƴƻ ƭŀ ǇŜǊŎŜȊƛƻƴŜ ŘΩƛƴǎƛŜƳŜΤ 

- Tutela delle relazioni funzionali e paesaggistiche fra edilizia rurale e sistemi produttivi agrari, 

privilegiandone il riuso in funzione di attività connesse ŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΤ 

- Mantenere e valorizzare la fitta rete di viabilità minore e interpoderale di matrice storica, ivi comprese 

le relative alberature e siepi e i manufatti di valenza storicotestimoniale; 

- Evitare ulteriori urbanizzazioni di fondovalle e riquaƭƛŦƛŎŀǊŜ ƭŜ ǊƛǾƛŜǊŜ ŦƭǳǾƛŀƭƛΦέ 

[ΩŀǊŜŀ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΣ ǘǊƻǾŀƴŘƻǎƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǳǊōŀƴƛȊȊŀǘƻΣ ƴƻƴ ŝ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀ Řŀƭƭŀ L± 

invariante che riguarda il paesaggio rurale. 

 

BENI PAESAGGISTICI 

/ƻƳŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ŀƭ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ оΦмΦо ƭΩŀǊŜŀ ƻƎƎŜǘǘƻ Ři Variante è sottoposta ai seguenti Vincoli paesaggistici: 

ω vincolo paesaggistico ai sensi del D. Lgs.22/1/2004, n. 42 - ŀǊǘΦ мосΥ ά[! ½hb! 59[ /9b¢wh {¢hwL/h 

59[ /ha¦b9 5L {L9b!έ όŎƻŘΦ флрннопΣ 5ΦaΦ лрκлмκмфтс DΦ¦Φ ор ŘŜƭ мфтсύΣ ŀŘ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

precedeƴǘŜ ǾƛƴŎƻƭƻ флрномн ό5a моκлсκмфрс D¦ ƴΦ мсм олκлсκмфрсύΦ tŜǊ ǉǳŜǎǘΩŀǊŜŀ ƭŜ 

trasformazioni ammissibili devono essere coerenti con la disciplina contenuta nelle Schede relative 

agli immobili ed aree di notevole interesse pubblico, elaborato 3B, Sezione 4, del P.I.T./P.P.R. 
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ω vincolo paesaggistico Aree tutelate per legge ai sensi del D. Lgs.22/1/2004, n. 42 - art. 142, Lett. g) I 

territori coperti da foreste e da boschi.  

tŜǊ ǉǳŜǎǘΩŀǊŜŀ ǎƛ ŘŜǾƻƴƻ ƻǎǎŜǊǾŀǊŜ ƭŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мн ŘŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ у. del P.I.T./P.P.R.: 

ω Articolo 12 I territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco, e 

quelli sottoposti a vincolo di rimboschimento 

άмнΦоΦ tǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ 

a - Gli interventi di trasformazione, compresi quelli urbanistici ed edilizi, ove consentiti, sono ammessi a 

condizione che: 

1. ƴƻƴ ŎƻƳǇƻǊǘƛƴƻ ƭΩŀƭǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜΣ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾƛ Ŝ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾƛΣ ŘŜƛ ǾŀƭƻǊƛ 
ecosistemici e paesaggistici (con particolare riferimento alle aree di prevalente interesse naturalistico 

Ŝ ŘŜƭƭŜ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ōƻǎŎƘƛǾŜ ŎƘŜ άŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀƴƻ ŦƛƎǳǊŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜέ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻύΣ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ Ŝ ŘŜƭ 

rapporto storico e percettivo tra ecosistemi forestali, agroecosistemi e insediamenti storici. Sono 

comunque fatti salvi i manufatti funzionali alla manutenzione e coltivazione del patrimonio boschivo 

o alle attività antincendio, nonché gli interventi di recupero degli edifici esistenti e le strutture 

rimovibili funzionali alla fruizione pubblica dei boschi; 

2. non modifichino i caratteri tipologici-architettonici del patrimonio insediativo di valore storico ed 

identitario, mantenendo la gerarchia tra gli edifici (quali ville, fattorie, cascine, fienili, stalle); 

3. garantiscano il mantenimento, il recupero e il ripristino dei valori paesaggistici dei luoghi, anche 

ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ŦƻǊƳŀƭƛΣ ŦƛƴƛǘǳǊŜ ŜǎǘŜǊƴŜ Ŝ ŎǊƻƳƛŜ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛ Ŏƻƴ ƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ 

paesaggistico. 

b - Non sono ammessi: 

1 ƴǳƻǾŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ ŜŘƛŦƛŎŀǘƻǊƛŜ ŎƘŜ ŎƻƳǇƻǊǘƛƴƻ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ǎǳƻƭƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ 

boschive cƻǎǘƛŜǊŜ ŎƘŜ άŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀƴƻ ŦƛƎǳǊŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜέ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ Ŝ ƛƴ ǉǳŜƭƭŜ ǇƭŀƴƛȊƛŀǊƛŜΣ ŎƻǎƜ 
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ŎƻƳŜ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƛ Řŀƭ tƛŀƴƻ tŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƻ ƴŜƭƭŀ ά/ŀǊǘŀ ŘŜƛ ōƻǎŎƘƛ ǇƭŀƴƛȊƛŀǊƛ Ŝ ŎƻǎǘƛŜǊƛ άŘƛ Ŏǳƛ 

ŀƭƭϥ!ōŀŎƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ LƴǾŀǊƛŀƴǘŜ άL ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛŎƛ ŘŜƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛέΣ ŀŘ ŜŎŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 

infrastrutture per la mobilità non diversamente localizzabili e di strutture a carattere temporaneo 

e rimovibile; 

2 ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ ƳŀƴǳŦŀǘǘƛ όƛǾƛ ƛƴŎƭǳǎŜ ƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǇŜǊ ƭŀ ŎŀǊǘŜƭƭƻƴƛǎǘƛŎŀ Ŝ ƭŀ ǎŜƎƴŀƭŜǘƛŎŀ ƴƻƴ 

indispensabili per la sicurezza stradale) che possano interferire o limitare negativamente le visuali  

ǇŀƴƻǊŀƳƛŎƘŜΦέ 

 

4.1.2 Programma Regionale di Sviluppo 2021-2025 (PRS) 

Il Programma Regionale di Sviluppo 2021-2025 è stato approvato con Risoluzione del Consiglio regionale 

n.239 ŘŜƭ нт ƭǳƎƭƛƻ нлно ŜŘ ŝ ŘŜŦƛƴƛǘƻ Řŀƭƭŀ [ΦwΦ мκнлмр ŎƻƳŜ ƭΩŀǘǘƻ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ǇŜǊ ƭŜ 

strategie economiche, sociali, culturali, ambientali e territoriali. 

Le strategie del nuovo PRS sono in linea con gli obbiettivi di sviluppo sostenibile ed equo fissati dalle Nazioni 

¦ƴƛǘŜ ƴŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол ōŀǎŀǘƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ǎǳ ǘŜƳƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ǉǳŀƭƛ ƛƭ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ŎƭƛƳŀǘƛŎƻ Ŝ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ 

circolare. In più, si pone particolare attenzione alla coesione sociale (in seguito alla crisi generata dal 

Coronavirus) e alla questione tecnologica riferita allo sviluppo delle tecnologie per una produzione industriale 

automatizzata e interconnessa. 

Nello specifico gli obbiettivi strategici del PRS sono: 

1 Fornire una connettività veloce e di qualità a tutti i cittadini toscani 

2 {ƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀ ƴŜƭ ǇǳōōƭƛŎƻ Ŝ ƴŜƭ ǇǊƛǾŀǘƻ 

3 ±ŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ ƛƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊƴŜ ƭŀ ŦǊǳƛȊƛƻƴŜ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ 

turistico 

4 5ŜŎŀǊōƻƴƛȊȊŀǊŜ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀΣ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ Ŝ ƳƻŘŜƭƭƛ ǎƻǎǘŜƴƛbili di 

produzione e consumo 

5 Rendere resilienti comunità e territori, gestire in modo sostenibile le risorse naturali e 

valorizzare i servizi ecosistemici 

6 Tutelare il territorio ed il paesaggio 

7 Favorire lo sviluppo della mobilità sostenibile 

8 Rilanciare gli investimenti infrastrutturali, mettere in sicurezza e sviluppare la rete stradale 

9 Investire in istruzione formazione e ricerca per una Toscana sempre più digitale, sostenibile 

e inclusiva 

10 DŀǊŀƴǘƛǊŜ ƛƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǎǘŀōƛƭŜ Ŝ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ 

11 Ridurre i divari di genere e generazionali 

12 /ƻƴǘǊŀǎǘŀǊŜ ƭŀ ǇƻǾŜǊǘŁ Ŝ ƭΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ 

13 Promuovere la salute ed il benessere dei cittadini 

14 Promuovere lo sport 

15 Rilanciare la competitività di tutto il sistema regionale 

16 Promuovere la coesione territoriale e i luoghi della Toscana diffusa 

Dopo aver delineato gli obbiettivi strategici, il Piano fornisce gli indirizzi per le politiche di settore organizzati 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ т ŀǊŜŜ ǘŜƳŀǘƛŎƘŜΥ 
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- Area 1. Digitalizzazione, semplificazione, innovazione e competitività del sistema toscano  

- Area 2. Transizione ecologica 

- Area 3. Infrastrutture per una mobilità sostenibile  

- Area 4. Istruzione, ricerca e cultura 

- Area 5. Inclusione e coesione Area 6. Salute 

- Area 7. Relazioni interistituzionali e governance del sistema regionale 

 

4.1.3 Piano ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ нлму όtwv!ύ 

Lƭ tƛŀƴƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ όtwv!ύΣ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ Řŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ¢ƻǎŎŀƴŀ ƛƭ му [ǳƎƭƛƻ 

2018 con delibera consiliare n. 72/2018, contiene la strategia che la Regione Toscana propone ai cittadini, 

ŀƭƭŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ƭƻŎŀƭƛΣ ŎƻƳǳƴƛΣ ŀƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ Ŝ ǘǳǘǘŀ ƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ǘƻǎŎŀƴŀ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ 

costituisce l'atto di governo del territorio attraverso cui la Regione persegue il progressivo e costante 

miglioramento della qualità dell'aria ambiente, allo scopo di preservare la risorsa aria (in attuazione del 

Programma regionale di sviluppo 2016-2020 e in coerenza con il Piano ambientale ed energetico regionale). 

Il PRQA interviene con azioni finalizzate alla riduzione delle emissioni di materiale particolato fine PM10 

(componete primaria e precursori) e di ossidi di azoto NOx, che costituiscono elementi di parziale criticità nel 

raggiungimento degli obiettivi di qualità imposti dall'Unione Europea con la Direttiva 2008/50/CE e dal D. 

Lgs.155/2010. Il PRQA, che contiene prescrizioni con valenza successiva rispetto al suo orizzonte temporale 

2020, si pone i seguenti obiettivi: 

a) portare a zero entro il 2020 la percentuale di popolazione esposta a livelli di inquinamento 

atmosferico superiori ai valori limite, agendo prioritariamente sul particolato primario e dei suoi 

ǇǊŜŎǳǊǎƻǊƛ όŎƘŜ ǎƛ ƎŜƴŜǊŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ Řŀƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ŎƻƳōǳǎǘƛƻƴŜύ Ŝ Ǝƭƛ ƻǎǎƛŘƛ Řƛ ŀȊƻǘƻ όŀƴŎƘΩŜǎǎƛ 

derivanti dai processi di combustione); 

b) Ridurre la percentuale di popolazione esposta a livelli di inquinamento superiori al valore obiettivo 

per l'ozono, inquinante secondario che si forma in atmosfera in condizioni climatiche favorevoli (forte 

irraggiamento solare) da reazioni tra diverse sostanze inquinanti dette precursori (per la maggior 

ǇŀǊǘŜ ǳƎǳŀƭƛ ŀ ǉǳŜƭƭŜ ŘŜƭ taмл Ŝ ǎǳƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ōƛǎƻƎƴŀ ŀƎƛǊŜ ǇŜǊ ǊƛŘǳǊǊŜΣ Řƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀΣ ƭΩŜƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ 

ozono); 

c) mantenere una buona qualità dell'aria nelle zone e negli agglomerati in cui i livelli degli inquinamenti 

siano stabilmente al di sotto dei valori limite; 

d) aggiornare e migliorare il quadro conoscitivo e diffusione delle informazioni. 

N.B. La Giunta Regionale della Toscana ha dato avvio il 13 marzo 2023 all'iter per la formazione del nuovo 

Piano regionale per la qualità dell'aria ambiente (PRQA) 

 

4.1.4 Piano regionale integrato delle infrastrutture e della mobilità (PRIIM) 

Il Piano Regionale Integrato Infrastrutture e Mobilità (PRIIM), istituito con legge regionale n°55/2011, 

costituisce lo strumento di programmazione unitaria attraverso il quale la Regione Toscana definisce in 

maniera integrata le politiche in materia di mobilità, infrastrutture e trasporti. Il Piano è stato approvato dal 
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/ƻƴǎƛƎƭƛƻ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ƛƭ мн ŦŜōōǊŀƛƻ нлмп Ŝ ƭΩŀǾǾƛǎƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ǎǳƭ .URT n° 10 del 28 

febbraio 2014. 

Il Piano Regionale Integrato Infrastrutture e Mobilità (PRIIM) persegue i seguenti obiettivi specifici in 

coerenza con gli indirizzi di legislatura definiti dal PRS: 

ω realizzare le grandi opere per la mobilità di interesse nazionale e regionale; 

ω qualificare il sistema dei servizi di trasporto pubblico; 

ω sviluppare azioni per la mobilità sostenibile e per il miglioramento dei livelli di sicurezza stradale e 

ferroviaria; 

ω interventi per lo sviluppo della piattaforma logistica toscana; 

ω ŀȊƛƻƴƛ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ 
intelligenti. 

In particolare per quanto riguarda la qualificazione del sistema dei servizi di trasporto pubblico il Piano 

prevede: 

1 lo sviluppo di modalità di trasporto sostenibili in ambito urbano e metropolitano; 

2 il miglioramento dei livelli di sicurezza stradale e ferroviaria del territorio regionale; 

3 la pianificazione e sviluppo della rete della mobilità ciclabile integrata con il territorio e le altre 

modalità di trasporto. 

 

4.1.5 Piano regionale per la transizione ecologica (PRTE) 

Il nuovo PRTE, che sostituisce il Piano Ambientale ed Energetico Regionale (PAER), è stato istituito dalla L.R. 

ƴΦор ŘŜƭƭΩмм ƻǘǘƻōǊŜ нлннΣ άŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ т 

della legge regionale 7 gennaio 2015, n. 1 e persegue le finalità di tutela, valorizzazione e conservazione delle 

risorse ambientali in una prospettiva di transizione ecologica verso la completa neutralità climatica, la 

ŎƛǊŎƻƭŀǊƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΦέ όŀǊǘΦ м [ΦwΦ орκнлннύ 

Il PRTE individua finalità, obiettivi, tempi di realizzazione ed indirizzi nei seguenti settori di intervento: 

a) neutralità climatica; 

b) economia verde, circolare e gestione dei rifiuti; 

c) energia pulita ed efficienza energetica; 

d) comunità energetiche rinnovabili; 

e) ecosistemi e biodiversità; 

f) inquinamenti, rischi ambientali e rischio sismico; 

g) difesa del suolo, tutela della risorsa idrica e tutela della costa 

assicurando il coordinamento con il piano nazionale per la transizione ecologica e con il PNRR con particolare 

ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ aƛǎǎƛƻƴŜ н άwƛǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǾŜǊŘŜ Ŝ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ŜŎƻƭƻƎƛŎŀέΦ 

 



 
 

 

 

¦bL±9w{L¢!Ω 59D[L {¢¦5L 5L {L9b!  

 Pag. 56  di 270 
 

 

4.1.6 Piano regionale di gestione dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati (PRB) 

Il Piano regionale di gestione dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati (PRB), approvato Il 18 novembre 2014 con 

delibera del Consiglio regionale n. 94 e redatto secondo quanto indicato dalla legge regionale 25/1998 e dal 

decreto legislativo 152/2006, è lo strumento attraverso il quale la Regione definisce in maniera integrata le 

politiche in materia di prevenzione, riciclo, recupero e smaltimento dei rifiuti, nonché di gestione dei siti 

inquinati da bonificare. 

Il PRB persegue i seguenti obiettivi: 

- prevenzione della formazione dei rifiuti, con una riduzione dell'intensità di produzione dei rifiuti pro 

capite (da un minimo di 20 kg/ab ad almeno 50 kg/ab) e per unità di consumo; 

- raccolta differenziata dei rifiuti urbani fino a raggiungere il 70% del totale dei rifiuti urbani; 

- realizzare un riciclo effettivo di materia da rifiuti urbani di almeno il 60% degli stessi; 

- portare il recupero energetico dall'attuale 13% al 20% dei rifiuti urbani; 

- portare i conferimenti in discarica dall'attuale 42% a un massimo del 10% dei rifiuti urbani; 

- indicare gli strumenti e le linee di intervento per proseguire l'azione, avviata dalla Regione negli anni 

ΩфлΣ Řƛ ǊŜǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŀƎƭƛ ǳǎƛ ƭŜƎƛǘǘƛƳƛ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŎƻƴǘŀƳƛƴŀǘŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ .ƻƴƛŦƛŎƘŜΦ 

- monitoraggio annuale dello stato di realizzazione degli obiettivi 

/ƻƴ ŘŜƭƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƴΦ рр ŘŜƭ нс ƭǳƎƭƛƻ нлмтΣ ŝ ǎǘŀǘŀ ŀǇǇǊƻǾŀǘŀ ƭŀ άaƻŘƛŦƛŎŀ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ 

regionale di gestione dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati per la razionalizzazione del sistema impiantistico 

di trattamento dei ǊƛŦƛǳǘƛέΦ [ŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ƳƛǊŀ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻōōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǎǳŦŦƛŎƛŜƴȊŀ Ŝ 

ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ƴŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛΦ 

 

4.1.7 Piano di tutela delle acque (PTA) 

Con la delibera n.115 del 12 febbraio 2024 la Regione ha avviato il procedimento di aggiornamento del Piano 

di Tutela delle Acque della Toscana del 2005. Contestualmente con l'approvazione del documento 

preliminare n. 1 del 12 febbraio 2024, la Giunta Regionale ha disposto l'invio dell'informativa al Consiglio 

Regionale Toscano prevista dall' art. 48 dello statuto. 

Il Piano di Tutela delle Acque della Toscana (PTA), previsto dall'art.121 del D. Lgs. n.152/2006 "Norme in 

materia ambientale" è lo strumento per il raggiungimento degli obiettivi di qualità dei corpi idrici superficiali 

e sotterranei e la protezione e valorizzazione delle risorse idriche. Il Piano è l'articolazione di dettaglio, a scala 

regionale, del Piano di Gestione Acque del distretto idrografico (PGA), previsto dall'articolo 117 del D. Lgs. 

152/2006 che, per ogni distretto idrografico, definisce le misure (azioni, interventi, regole) e le risorse 

necessarie al raggiungimento degli obiettivi di qualità previsti dalla direttiva n.2000/60 CE che istituisce il 

"Quadro per l'azione comunitaria in materia di acque - WFD". Il PGA viene predisposto dalle Autorità di 

distretto ed emanato con decreto del presidente del Consiglio dei Ministri. 

La pianificazione della tutela delle acque e delle risorse idriche definita a livello comunitario dalla WFD 

persegue obiettivi ambiziosi così sintetizzabili: 

ω proteggere e migliorare lo stato degli ecosistemi acquatici attraverso misure specifiche per la 

graduale riduzione degli scarichi, ed il ripristino di corrette condizioni idrologiche ed 
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idromorfologiche, raccordandosi ed integrandosi con la direttiva 2007/60/CE cosiddetta " direttiva 

alluvioni " ed il relativo Piano di Gestione del Rischio Alluvioni. 

ω ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭŀ ƎǊŀŘǳŀƭŜ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭϥƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ǎƻǘǘŜǊǊŀƴŜŜ ŜŘ ƛƳǇŜŘƛǊƴŜ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻΤ 

ω raggiungere e/o mantenere lo stato di "buono" salvo diversa disposizione dei PGA; per i copri idrici 

rilevanti per il PG entro il 2027. 

Lƭ tƛŀƴƻ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜ !ŎǉǳŜ Řƛ ƻƎƴƛ ŘƛǎǘǊŜǘǘƻ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎƻ ŝ Ǉƛŀƴƻ ǎǘǊŀƭŎƛƻ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ōŀŎƛƴƻΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ 

65 del D. Lgs. 152/2006, per quanto riguarda la tutela delle acque e la gestione delle risorse idriche. È quindi 

il riferimento per la pianificazione operativa di dettaglio per la tutela delle acque a livello di singolo corpo 

idrico, da perseguirsi attraverso il PTA, la cui elaborazione, approvazione ed attuazione è demandata alla 

Regione. Il PTA garantisce lo snodo di raccordo tra la pianificazione strategica distrettuale e quella regionale, 

traducendo sul territorio le disposizioni a larga scala dei piani di gestione con disposizioni di dettaglio adattate 

alle diverse situazioni e strumenti di pianificazione locali, anche attraverso le risultanze di una più accurata 

comparazione tra costi previsti/sostenuti e benefici ambientali ottenuti/ottenibili. 

Il 20 dicembre 2021 la Conferenza Istituzionale permanente ha adottato, con delibera n. 25, il II 

aggiornamento del PGA (ciclo 2021-2027). 

 

4.2 PIANIFICAZIONE DISTRETTUALE 

4.2.1 Piano di Assetto Idrogeologico (PAI) 

Lƭ t!L ŘƛǎǎŜǎǘƛ ŝ ƛƭ tƛŀƴƻ ǎǘǊŀƭŎƛƻ Řƛ ŘƛǎǘǊŜǘǘƻ ǇŜǊ ƭΩ!ǎǎŜǘǘƻ LŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŀƭƭΩŀǊǘΦ ст ŘŜƭ D.Lgs. 152/06 e 

sostituisce interamente i vari PAI elaborati secondo le disposizioni della legge 183/89. Esso è stato adottato 

con delibera n. 39 del 28 marzo 2024 e con delibera n. 40 del 28 marzo 2024 le relative misure di salvaguardia. 

Con la pubblicazƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǾǾƛǎƻ Řƛ ŀŘƻȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŀ DŀȊȊŜǘǘŀ ¦ŦŦƛŎƛŀƭŜ ƴΦун ŘŜƭ у ŀǇǊƛƭŜ нлнп ǎƻƴƻ ŜƴǘǊŀǘŜ ƛƴ 

ŜƴǘǊŀǘŜ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ƭŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀΦ {ƛƴƻ ŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾŀ ƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŘŜƛ t!L ŜȄ [Φмуоκуф 

continuano ad applicarsi nel settore urbanistico. 

Il PAI è lo strumento operativo per mappare le aree a pericolosità e per garantire livelli sostenibili di gestione 

del rischio da dissesti di natura geomorfologica, privilegiando la difesa della vita umana, del patrimonio 

ambientale, culturale, infrastrutturale ed insediativo, da perseguire mediante misure di prevenzione, di 

ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜΣ Řƛ ǇǊŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ǊƛǎǇƻǎǘŀ Ŝ ǊƛǇǊƛǎǘƛƴƻΦ Lƭ ǉǳŀŘǊƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀ Řŀ 

±ŀǊƛŀƴǘŜ ŝ ƛƭ .ŀŎƛƴƻ ŘŜƭ CƛǳƳŜ hƳōǊƻƴŜΦ ά[Ŝ ŎŀǊǘƻƎǊŀŦƛŜ ŘŜƭ t!L ŜǾƛdenziano il rischio da frana e a 

determinano specifici vincoli nell'uso del territorio e nel potere di gestione e pianificazione degli interventi 

edilizi, ma al contempo forniscono anche dati geologici di base per la rappresentazione delle carte di 

pericolƻǎƛǘŁ Řŀ ǊŜŘƛƎŜǊǎƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴŘŀƎƛƴƛ ƎŜƻƭƻƎƛŎƻ - ǘŜŎƴƛŎƘŜ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƛ Ǉƛŀƴƛέ όǊŀǇǇƻǊǘƻ 

ambientale di VAS del PO ς parte II valutazioni). 

 

4.2.2 Piano Di Gestione del Rischio Alluvioni (PGRA) Distretto Appennino Settentrionale 

I PGRA, previsto dalla DƛǊŜǘǘƛǾŀ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛŀ нллтκслκ/9 Ŝ ǊŜŎŜǇƛǘƻ ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ Ŏƻƴ 

5Φ [ƎǎΦ ƴΦ пфκнлмлΣ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭƻ ǎǘǊŀƭŎƛƻ ŘŜƭ tƛŀƴƻ Řƛ ōŀŎƛƴƻ ŘƛǎǘǊŜǘǘǳŀƭŜ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ ср ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ мрнκлс 
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ed è lo strumento operativo di riferimento per mappare le aree a pericolosità e rischio idraulico di alluvione 

e per individuare le misure da attuare per ridurre le conseguenze negative delle alluvioni nei confronti della 

salute umana, della salvaguardia del territorio, del patrimonio culturale e delle attività economiche e sociali. 

Con delibera n. 26 del 20 dicembre 2021, la Conferenza Istituzionale Permanente, ai sensi degli articoli 65 e 

66 del d.lgs. 152/2006, ha adottato il primo aggiornamento del Piano di gestione del rischio di alluvioni 2021-

2027, successivamente approvato con D.P.C.M. 1° dicembre 2022. 

Il PGRA affronta i temi della: 

- ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜΥ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǇŜǊ ǳƴ ǎǳƻ ŎƻǊǊŜǘǘƻ ǳǘƛƭƛȊȊƻ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭŀ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁ Řŀ 
alluvione tramite regole di pianificazione urbanistica a livello locale e regionale; 

- protezione: realizzazione di opere strutturali o non strutturali come gli interventi di difesa (dighe, 

ŀǊƎƛƴƛΣ ŎŀǎǎŜ Řƛ ŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜΣ ŜŎŎΦύΣ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ŦƭǳǾƛŀƭŜ ǇŜǊ ǳƴ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ŘŜƭƭŀ 

ƴŀǘǳǊŀƭƛǘŁ ŘŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀ Ŝ Ǝƭƛ interventi di manutenzione e le sistemazioni idraulico-forestali; 

- preparazione: prevede azioni volte a migliorare la capacità della popolazione e del sistema della 

protezione civile ad affrontare gli eventi, le attività di previsione, allertamento, gestione 

ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ŜŎŎΦ 

- ripristino: comprende le azioni nel post-ŜǾŜƴǘƻ ǇŜǊ ƛƭ ǊƛǘƻǊƴƻ ŀƭƭŀ ƴƻǊƳŀƭƛǘŁ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ 

ŜƭŜƳŜƴǘƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ǎǳƭƭŜ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ Ŝ ǎǳƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛΦ 

 

 

4.3 PIANIFICAZIONE PROVINCIALE 

4.3.1 Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) 

Lƭ tƛŀƴƻ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Řƛ /ƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ tǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜΣ ǊŜŘŀǘǘƻ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ рм ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ¢Φ 

мκнллрΣ άŝ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ Ŝ ǎƛ ƛǎǇƛǊŀ ŀƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛΥ 

- della responsabilità, della cooperazione e della sussidiarietà nei rapporti con lo Stato, la Regione e fra gli 

enti locali; 

- della sostenibilità ambientale quale approccio fondativo alla corretta evoluzione del territorio e del suo 

sviluppo sociale ed economico; 

- della concertazione con le forze sociali ed economiche. 

Il PTCP si applica al territorio provinciale, è tavolo di coordinamento e verifica delle politiche settoriali della 

Provincia e, secondo principi di autonomia, di sussidiarietà e di leale cooperazione tra gli enti, definisce 

l'assetto del territorio con riferimento agli interessi della comunità provinciale, articolando sul territorio le 

ƭƛƴŜŜ Řƛ ŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Ŝ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜΦέ ό!ǊǘΦ м 5ƛǎŎƛǇƭƛƴŀ t¢/tύΦ Lƭ tƛŀƴƻ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Řƛ 

Coordinamento della Provincia di Siena è stato approvato con D.C.P. nº124 del 14/12/2011 e pubblicato sul 

B.U.R.T. nº11 parte II del 14/03/2012. Con D.C.P. nº33 del 13/07/2020 è stata approvata la Variante di 

aggiornamento del PTCP. Esso è costituito dalla parte del Quadro conoscitivo, dello Statuto del territorio e 

della Strategia. 

wƛƎǳŀǊŘƻ ŀƭ ǘŜƳŀ ǎǳƻƭƻΣ ŎƘŜ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŜǎǎŜǊŜ ǉǳŜƭƭƻ ǇƛǴ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ±ŀǊƛŀƴǘŜΣ ƛƭ t¢/t ŘŜǘǘŀ 

ƻōōƛŜǘǘƛǾƛ Ŝ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŜ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ млΦсΥ 
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ω 10.6 Suolo 

άмΦ Lƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴŀƭŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ŘŜƭƭŀ Ǌisorsa suolo è legato: 

- ŀƭƭΩƛƴƴŀƭȊŀƳŜƴǘƻ ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾƻ Ŝ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁΤ 

- al corretto utilizzo, gestione, sviluppo delle aree boscate e/o interessate da colture arboree anche al 

fine di garantire effetti positivi sul bilancio provinciale delle emissioni di CO2 in termini di 

riassorbimento; 

- ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǇǊƻǘŜǘǘŜ Ŝ ŘŜƛ ǇŀǊŎƘƛΤ 

- alle riserve, ai SIR e alle aree a gestione speciale; 

- ŀƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ǎǇŀȊƛ ǾŜƎŜǘŀǘƛ ƴŜƛ ǘŜǎǎǳǘƛ ǳǊōŀƴƛΤ 

- al mantenimento dei corridoi biologici e alla realizzazione della rete ecologica; 

- al contenimento del nuovo consumo di suolo non urbanizzato; 

- ŀƭ ŎƻƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇŜǊƳŜŀōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻΦ 

 

ω 10.6.1 Il contenimento del nuovo consumo di suolo 

4. Sono escluse da ipotesi localizzative le aree interessate da rischi sulla struttura fisica del territorio (idraulici, 

geologici, idrogeologici) qualora non siano stati finanziati relativi interventi di messa in sicurezza e non vi 

siano alternative, la cui inesistenza va dimostrata. 

 

ω Art. 11 Il policentrismo insediativo e le infrastrutture 

6. Sono comunque esclusi forme frammentate e polverizzate, dispersioni insediative urbane nel territorio 

rurale, saldature fra centri dotati di propria configurazione, crescite lineari lungo la viabilità, modelli 

insediativi in contrasto con i principi identificativi esistenti e consolidati, con gli andamenti morfologici, con la 

percezione degli elementi significativi del paesaggio, nonché linguaggio urbanistico-edilizio urbano in 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊǳǊŀƭŜΦέ 

Alcuni degli interventi puntuali previsti dalla Variante prevedono nuovo consumo di suolo. In sede di redazione 

del Piano attuativo, che verrà accompagnato da specifici studi geologici e geomorfologici, verrà posta 

particolare attenzione alla messa in sicurezza di tutti gli interventi e si provvederà a realizzare dei progetti 

ŀƳōƛŜƴǘŀƭƳŜƴǘŜ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛ ŎƘŜ ǊƛŘǳŎŀƴƻ ƛƭ ǇƛǴ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƭΩƛƳǇŜǊƳŜŀōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ 

di specifiche tecniche e materiali. Inoltre, ogni intervento verrà studiato nel dettaglio dal punto di vista 

paesaggistico e percettivo in modo tale da non interferire con le visuali. È, in più, da tenere in considerazione 

ŎƘŜ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇƛǴ ƛƳǇŀǘǘŀƴǘŜ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ όƭΩŀǳƭŀ ƛǇƻƎŜŀύ ŝ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ƳŜƴƻ ƛƴŦƭǳƛǎŎŜ ǎǳƎƭƛ 

aspetti percettivi. 

 

ω ммΦо !ǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜΥ ŎǊƛǘŜǊƛ ǇŜǊ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛǎƻǊǎŀ Ŝ ƛ ƭƛǾŜƭƭƛ ƳƛƴƛƳƛ 

prestazionali  

άтΦ Dƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Ŝ ƛ ŎǊƛǘŜǊƛ Řŀ ǊƛǎǇŜǘǘŀǊŜ ƛƴ Ǿƛŀ ŜǎǇƭƛŎƛǘŀ ƴŜƭƭŜ ǎŎŜƭǘŜ ƛƴǎŜŘƛŀǘƛǾŜ ǎƻƴƻ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛΥ 

- mantenere i rapporti storicamente consolidati tra i beni storico architettonici e le loro pertinenze, intese 

come contesto figurativo agricolo ed ambientale, tramite la conservazione di tutti gli elementi 

dell'organizzazione degli spazi aperti (viali alberati, viabilità poderale, case rurali, piantate residue, piante 
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arboree e siepi), da ripristinare nelle parti alterate o perdute, se documentate dall'iconografia storica o dal 

/ŀǘŀǎǘƻ [ƻǊŜƴŜǎŜέ 

¦ƴŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ άǾŀƭƭƛ ǾŜǊŘƛέ Řƛ ǇŜǊǘƛƴŜƴȊŀ ŘŜƭ /ƻƳǇƭŜǎǎƻ Řƛ {ŀƴ CǊŀƴŎŜǎŎƻΣ ŎƘe non 

prevedono uno stravolgimento degli assetti storicamente assodati bensì interventi puntuali per una loro 

migliore fruizione e funzionalità, permette di riacquistare un rapporto tra edificio/pertinenza ormai quasi 

perduto a causa, appunto, della poca fruibilità delle aree verdi. 

 

ω Art. 21 Le politiche per la presenza produttiva 

3. Per il sistema funzionale della capacità produttiva il PTCP definisce le seguenti politiche e strategie: 

- promuovere lo sviluppo delle attività economiche di servizio e trasversali ai settori economici: 

produzioni immateriali, produzione culturale, logistica; 

- sostenere il settore della produzione di prodotti ed eventi culturali e di prodotti per la comunicazione; 

 

ω Art. 26 Le politiche per il turismo 

- offrire al sistema άƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴƻέ ƻŎŎŀǎƛƻƴƛ ŦǊǳƛǘƛǾŜ ŀ ōǊŜǾŜ ǊŀƎƎƛƻ ǇŜǊ ƛƭ ǘŜƳǇƻ ƭƛōŜǊƻ Ŝ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 

ricreative, sportive, culturali e di ristorazione; 

- ƭŜƎŀǊŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ ŀƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ŀƭƭŜ ǎǳŜ ŀǊǘƛŎƻƭŀǘŜ ǊƛǎƻǊǎŜΣ ǇǊƻƳǳƻǾŜƴŘƻ 

forme differenti e integrate di attività di accoglienza al turista, termali, escursionistiche, della 

fruizione naturalistica, sportive, culturali. 

 

[ΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŎƻƴƎǊŜǎǎǳŀƭŜ Ŝ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ŀǊǊƛŎŎƘƛǎŎŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ōŀǎŀǘƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ 

sul turismo storico-culturale, creando un nuovo polo attrattore a livello sovracomunale che contribuisce al 

ǎǳǇŜǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǘǳǊƛǎƳƻ άƳƻǊŘƛ Ŝ ŦǳƎƎƛέ. 

 

4.4 PIANIFICAZIONE COMUNALE 

4.4.1 Piano Strutturale  

Lƭ tƛŀƴƻ {ǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜΣ ŜƭŀōƻǊŀǘƻ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ фн ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ срκнлмпΣ ŝ stato approvato con Delibera di 

Consiglio Comunale n.32 del 13/02/2007 e pubblicato sul B.U.R.T. n.14 del 4 aprile 2007; successivamente, 

con Delibera n. 216 del 25/11/2021 il Consiglio Comunale ha approvato, insieme al nuovo Piano Operativo, 

la Variante di aggiornamento del Piano Strutturale. 

Esso è composto da: 

- il quadro conoscitivo che contiene gli studi per una conoscenza multi settoriale del territorio dalla quale 

derivano gli obbiettivi generali del Piano; 
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- il progetto di Piano che individua gli obbiettivi generali e specifici alla base di ogni successivo atto di 

pianificazione, le invarianti strutturali dello Statuto del territorio, i sistemi territoriali e funzionali, le UTOE 

con il loro dimensionamento e standard e le attività di valutazione integrata. 

5ƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ǎƻƴƻ ǊƛǇƻǊǘŀǘƛ Ǝƭƛ ŜǎǘǊŀǘǘƛ ŘŜƭƭŜ ǘŀǾƻƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ 

intervento e se ne riporta in modo riassuntivo la disciplina. 

 

4.4.1.1 Il Quadro Conoscitivo 

CS3 n.13 (Fabbriche e complessi singolari del Centro Storico, 
Complesso di San Francesco) ς CS4 (Valli verdi del Centro 
Storico) 

Quadro Conoscitivo del Piano 
Strutturale 
Tav. B.8.1/03 ς Tipologia degli 
insediamenti 
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CS3 n.13 (Fabbriche e complessi singolari del Centro Storico, 
Complesso di San Francesco) ς CS4 (Valli verdi del Centro 
Storico 

Quadro Conoscitivo del Piano Strutturale 
Tav. B.8.1/06 ς Carta delle forme del 
paesaggio e delle situazioni 
problematiche 

 
 
































































































































































































































































































































































































































